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VOTA 

po l'indiziò di reato per Bruno Cesca 

L'inchiesta. sull' Italicus 
-, . . ~ - ~ ... ~. . 

procede.' .Estromessi 
dalle indagini :PS e CC 

gi depongono ancpra 'a 'Firenze i testimoni. Entro la pr.ossima settimana 
dovrà spiegare a chi e per ordine di chi consegnò . l'ordigno della 

ID - Come Abbiamo detto nomi e 
à.rmunciato neri, circostanze, abbiamo por-

Cesca, terroris:ta tato a11a luce connivenze 
ra.pjnatore e passate e presenti con cui 

della strage del,. '. si voleva 'impedire la cono­
è stato finalmen- scenza della verità. Se que­

Secondo le Confederazioni dovrebbe 
cominciare da ogg'i 

. UNA TREGUA 
CHE NON PIACE 

AGLI OPERAI· 
ROMA, lO - E' scattata 

questa mattina la ' tregua 
elettorale dichiarata dalla 

venendo meno, per la pri­
ma volta, al « principio» 
conquistato nel '69 4agli 
operai secondo cui le az·io­
·ni di lotta accompagnano 
tutte le fasi della tratta­
tiva. 

"~~~jndiz.iaot.o di r.eato dal. sta verità ~ta lentamente 

ralf.finata forma di ·menzo­
gne, il silenzio, .hanno ab­
biettivamente intralciato 
l'aocertamento della veri­
tà. Anche il provvedimento 
dell!l magistratura contro 
il poliziotto, ultima confer­
ma a quanto ' abibiamo de­
nunciato, è stato accolto 
n~l ;.>iù imbarazzato silen­
z'o, dopo i pochi e scialbi 
tralfiletti della stampa' nel­
le cronache locali di 2 gior­
TI! fa. 

te l'atto si svolga non ne­
gli ambienti del tribuna-Ie 
fiorentino ma presso il co­
mando della Guardia di Fi­
nanza. Anche le notificazio­
Ili giudiziarie, ohe fino al­
la comunicazione giudiz'ia­
ria contro Cesca erano sta­
te . affidate all'antiterrori­
smo, sono state disposte at­
traverso la ·polizia tributa­
ria. Non è solo una scelta 
doverosa del giudice Vella, 
trattandosi di un procedi­
mento contro un esponente 
del corpo di pubblica S1cU­
rezza, ma è anche un indi­
ce deJ.le pressioni che con­
tinuano a riversarsi diet·ro 
la facciata dell 'ufficiaIità 
sull' istruttoria, pressioni 
cl\e . ve(:lono in prima . linea 
anche -il 810, se è verO. ohe 
la scelta., delgi.udi.ce è do­
vuta cadere sulla Finanza 
olilz:ic'hé sui carabinieri.' 

. federazione sindacale CGIL, 
OISL, UI'L che sospende 
tutte le lotte contrattuaLi 
e gli scioperi di zona fino 
al 22 giugno. Alla « tregua» 
non hanno aderito né i sin­
dacati autonomi né le orga­
nizzazioni corporative dei 
piloti e degli ' assistenti di 
volo .che per ora continua­
no gli scioperi a sorpresa e 
che decideranno il 15 giu­
gno se intensificare o me­
no le loro agitazioni. Quel­
lo dhe neanche i sindacati 
confederali sospenderanno 
sono invece le trattative 
per il rinnovo dei contratti 
di categoria ancora aperti, 

Ma sopratptto ciò che 
non viene sospeso è l'at­
tacco generale dei capita­
listi all'occupazione che 
non solo si intensifica ma 
Ifa anche della scadenza 
elettorale un momento di 
moltiplicazione di tutte le 
manovre tendenti al «ter­
rorismo economico» e allo 
« sganci amento » delle mul­
tinazionali dai loro impe­
gni in Italia. E' quanfo ab­
biamo documentato nei 

Bologna per de- diventando verità giudizi a; 
del materia.le' ria, se Qg~ si arriva all' 
che provocò il apertura del- procedimento 

treno. Ci sia- a carico di Cesca come 
a condurre uno dei ·personaggi che 

battaglia per hanno fatto da tramite 1!ra 
di Cesca, quei vertici istituzionali e 

per settimane la gli assassini fascisti, è s<;>lo 
democratica -aveva la controinformazione ri­
vuoto intorno alle voluzionaria e il comorto 
rivelazionI. Erano che le viene da turti gli an-

gravi e docu- tifascisti che bisogna in­
scrupolosamente, vocare. ·Potrebbe riflettere 
di una cellula at- su questo il ministro di po­

. servÌz,i segreti .Jizia . che p.ryf~risc.e. d.J;lv,çiJ;'e 
~~~~~~;:~,~~ della polizia e a sproposito per la delizia 
f . alla ..luce Q delit- dei .reazionari ..di ogni ri­

gruppo di tet- . sma, ma forse il ' ministro 
in divisa - fino alla di polizia ha rifleHuto ed 
dell'Ita~icus,. voluta è proprio ,per questo che 

forze padrona- ora alza dI .polverone con· 
ohe nello tro il nostro partito. Po­

avevano tre'bbero rifleÙere - e for-
a punto un piano. se hanno riflettuto negli 

hr{)nr'r7" . e _gFavi,ta sotessi termini - forze po­
precedenti per- rove- " . .litiche e infol'mazione de­
la democrazia. mocJ;atica che co.n la più 

Cesca sarà interrogato 
proba:bi.lmente nel corso 
della prossima settimana 
alla presenza degli avvoca­
ti di parte civile. Quella 
che doveva essere una sem­
plice deposizione come te­
ste, frettolosamente .fissata 
per i giorni sc()rsl, tldivènta 

- così un- àtto··importante e 
capace di portate a nuovi 
svilup.pi. 

Intanto .. per domani ve­
nerdì, è previsto a Firenze 
un nuovo interrogat-orio di 
Maria Corti e Mariano Mat­
ceddu da parte del giudice 
Vella. E' significativo che 
per iniziativa dell'irrquiren-

Sempre a Firenze, sono 
preannunciati . nuovi inter­
ro.gatori 'a ca'rico dei poli· 
ziotti, stavolta dispo.Sti dai 
giudici di Firenze nel qua­
dro delle inchieste-strakio 
ancora àperte a loro ca­
rico. 

(Continua a pago 6) 

REGGIO EMILIA 

A un anno ' dalla morte del com­
pagno Alceste Campanile. Manifesta­
Zione, sabato, a Reggio Emilia alle 
Qre- 16 in ,viale Montegraf}pa .AI ter­
mine della manifestazione .si _terrà il 
comizIo in piazza. Prampolini. Parle­
rà · il compagno Adriano Sofri. 

Ha aderito ' Democrazia Proletaria di 
Reggio Emilia 

SID di Maletti si dà .alle intervi­
liberticidi 

-',; .. '11 !" • annuncia • , 

·e 
~ . 

nova: . ucciso un ' ragazzo che non si era fermato ai posti di blocco 
ricercano due presunti esponenti delle BR indicati come partecipanti al triplice omicidio '- Cossiga conferma ~ 
isfenza di misure eccezionali di polizia per il 20 giugno 

LTIM'ORA - GENOVA - -Due giovani fratelli, che 
rdo di una « Vespa» ~on si erano fermati ~n un 

di blocco, dei _moltissimi istituiti da carabinieri e 
errorismo, sono stati inseguiti e colpiti dalla poli­
Soccorsi, uno dei due giovani è morto prima del 
ero in ospedale, mentre l'altro è stato sottoposto a 
ento ohirurgico. I due, trovati. senza documenti, 
stati identificati: sono Giacomo e Gianfranco Co­

, 2 proletari, albitanti a Genova Voltri. Il J'T.imo di 
è morto. E' l'ennesima riprova della «legalità» 
ata da Cossiga. 
na grande folla ha partecipato ai funerali di Sapo­
, neiana 'e Coco. Il corteo, accompagriato da uno 
ositato schieramento poliziesco, con doppi cordoni 
enti sui marciapiedi e il centro della città assediato 
ha visto però la presenza <operaia che i sindacati 

ano chiesto ieri durante lo s~iopero generale. Nes· 
. ~uta, nessuno stI1iscione di fabbrica, e Ìll1vece una 
llitazione imponente dì' « apparati ~)_ 

~indagini condotte dal­
!terrorismo, dal SID., 
rma dei carabinieri 

. uno spiegamento di 
senza precedenti., 

portato all''Ìden­
.di 3 presunti 

del]' e<::ci', dio di Geno­
inquirenti 

Grisolia e 
il capo 

EmiLio 
hanno diohiarato 

accertamenti com· 

zziamo la 
diffu-

piuti sulla base delle testi· 
monianze raccolte hanno 
consentito l'identificazioné 
certa di 2 dei 3 sospettati. 

.' Si tratterebbe di Giuliano 
Naria e Giorgio Micaletto. 
A earico di ' Naria, già so­
spettato di aver partecipa­
to al sequestro Casabona 
èQmp.iuto dane Briga·te 
Ross.e,. è stato emesso oggi 
mandato di cattura. Il 
provvedimento cantesta /pe­
rò, per il momento soltan­
to il coinvolgimento di Na­
ria in quel sequestro. 

Quanto a Giorgio Mica­
letto, la sua identificazione 
come quella del Naria sa­
rebbe avvenuta sulla base 
degli «identikit" messi a 
punto ' dall'Antiten:orismo. 
Anche per lui il manda­
to di cattura si riferisce 
.ad un'altro procedimento, 
quello per ~< bande anna­
te» condotto dal giudice 
Caselli di Torino. Il ter­
zo personaggio -ricercato 
sarebbe un medico mila-

nese già fermato e rila-
- sciato in occasione del ra­

pimento Casabona, ma la 
sua identificazio.ne resta la . 
più ,incerta e nessuna fon- · 
te conferma per il momen­
to le inda-gini a suo carico. 
Molta ' importanza viene 
annessa a una mappa topo­
gra.fica della zona in cui è 
avvenuta ·la sparatoria, rin­
venuta dall'Antiterrorismo 
siciliano a Ragusa, fatta 
per.venire ai carabinieri di' 
Napoli e da questi tra­
smessa a Genova. 

Santillo ha anche deHo 
che s1 indaga all'estero: 

Si sono intanto a'ppresi 
altri particolari sulla mo­
vimenta'ta lettura nell'aula 
della corte d'assise di To­
rino, dove' si svolge dI pro-

cesso a Curdo e agli alt·ri 
delle BR, del documento 
con' cui il gruppo confer­
mava la propria paterni­
tà sull'attentato dopo ,i! 
volantino fatto 'ritrovare da 
una telefonata anonima a 
Sampierdarena. Alle 'Prime 
parole diProspero Gallina­
ri {« .. _ nuclei ormati delle 
Br.igate Rosse hanno giu­
stiziato il 'boia di stato 
Fr;mcesco Coca ... ») il pre­
sidente è insorto' togliendo 
la parola all'imputato. Ne 
è nata una scena parassi· 
stica, con urla, insulti e 
movimento sul banco e in 
aula. Quando Gallinari . ha 
ripreso, è venuta l'interru­
zione definitiva, affidata 
stavolta a]'l'intervento dei 
carabinieri che si sono get· 

tati sul gruppo. degli im­
putati malmenandoli e con­
ducendoli fuori. Ancora i 
carabinieri hanno sgombe­
rato l'aula con una carica 
contro il pubblico. 

Dopo ,il discorso di ieri 
del presidente. Leone al 
Consiglio -superIore della 
magistratura contro la 
« bieca e feroce delinquenza 
terroristica diretta s{)lo a­
seminare il panico », il mi­
nistro di polizia CossÌlga è 
stato autore questa matti­
na a Roma di una lunga 
conferenza-stampa. Cossiga 
'ha sfum3!to la terminolo-
gia poliziesca già usata per 
chiarire i suoi umori nei 
confronti della sinistra ri­
voluzionaria e di Lotta 
Cont.inua in particolare, ma 

• Un vicolo • CIeco 
«II sequestro di Sassi 

ha avuto l'effetto di tra­
sformare un giudice ultra­
reazionario, conosciuto e 
odiato non solo dalle a­
vanguardie proletarie ma 
da tutte le forze sociali 
della sinistra, in una sorta 
di «eroe nazionale », ·vit­
tima del terrorismo «ros­
so », attorno a cui si vanno 
ricomponerulo a destra tut­
ti i vari settori moderati 
o democratici che' in que­
sti anni si erano faticosa­
mente fatti strada all'inter­
no e contro gli apparat~ 
dello stato, sottoposti 'ora 
al. ricatto della «soli.darie­
tà al di sopra delle par­
ti» con un individuo che 

viene assunto addirittura 
a simbolo dell'integrità e 
della rispettabiliJà ~ella.. 
magistratura ». • 

Questo scrivevamo due 
anni fa, all'indomani della 
rivendicazione . del rapi­
mento di Sassi da parte 
delle Brigate Rosse. Si e­
ra, allora come oggi, alla 
vigilia di una scadenza e­
lettorale, il referendum sul 
divorzio, che QlVeva assun­
to il significato di un re­
ferendum pro o contro la 
Democrazia Cristiana. Si 
era nel pieno di una «Cam­
pagna' d'ordine» reaziona-

. ria gestita con la crociar 
ta anticomunista di Fanfa­
ni; il terrorismo e le stra-

gi fasciste (come quella di 
Peteano, come quella, ten­
tata, di Nico Azzi sul tre' 
no Genova-Roma); con le 
montature orchestrate dai 
servizi segreti e dalla Iloli­
zia per attribuire queste 
azioni alla sinistra; con la 
proposizione del progetto 
Bartolomei sul fermo di 
polizia (poi realizzato, sem­
pre alla vigilia di elezio­
ni, con la legge Reale un 
anno dopo). Nel pieno di 
questo scontro, il rapimen­
to di Sossi da parte delle 
BR venne, come il cacio 
sui maccheroni, a galva­
nizzare i piani della de­
stra e ad avallare le ope-

(Continua a pag_ 6) 

non ha rinunciato a grot­
teschi accostamenti tra il 
rnilitarismo fallimentare 
delle B.R. e la sinistra di 
classe. 

«Le B.R. - ha detto -
non sono collegate al PCI, 
m<J. si collocano indiscuti­
bilmente nell'arca dell'ul­
trasinistra_ .. il fascismo -
ha aggiunto con l'acutez­
za scientifica che contrad­
distingue le sue analisi -
si tinge a volte di nero 
a volte di rosso ». A pro­
posito di fascismo, maga­
ri tinto di biaqco, Cossi­
ga ha perso le staffe di 
fronte alle insistenti do­
mande dei giornalisti sulla 
fuga di Saccucci: dopo a­
ver ripetuto la tesi in­
credibile del « disguido tec­
nico» alla frontiera, si è 
rifiutato stizzito di dare 
altre spiegazioni alla do-

• manda d un giornalista del-
1'« Avanti ». Toni più si­
curi ha trovato quando si 
è detto «fiducioso nella 
possib.ilità di mantenere l' 
ordine pubblico nelle stra­
de », come piazza Venezia 
conferma. Gli è stato poi 
chiesto se sparatorie e at­
tentati preelettorali . non 
giovino alla DC, e il mi­
nistro ha dovuto confessa­
re che il 15 giugno « la 
violenza non ha giovato . 
certo alla DC », volendo di­
re che in definitiva un tec­
nocrate assennato come lui 
sa prendere atto - se il 
ruolo l'impone - che la 
strategia delle bombe non 
paga. Per associazione cii 
idee sono piovute le do­
mande sui crimini dei ser­
vizi di spionaggio dello. sta-
, (Continua Il pago 6) 

Gli avventurieri 
del·la reazio,ne non si 

, 

facciano ' illusioni 
Molte imenzioni e iniziative con­

giurano verso una conclusione della 
campagna elettorale dominata, come 
sempre hanno prediletto ' Ie forze del-' 
la conservazione e della reazione di 
stato, dai temi dell'ordine pubblico, 
della violenza cospirativa, della pro­
vocazione. Fatti gravi si intrecciano 
ii voci manovrate allo scopo di acui· 
re la tensione e l'allarme, di dare una 
risposta di paura alla domanda di 
cambiamento, alla trasformazione nei 
modi di pensare e di schierarsi di 
grandi masse popolari, sollecitata da . 
una crisi che svela compiutamente 
la natura del regime capitalista, e ac­
celerata ·dall'a·ppassionato dibattito 

. politico sulla campagna elettorale e 
sulla sua posta. Come in altri delicati 
momenti, le forze armate vengono 
attraversate da manovre allarmistiche 
~ antipopolari. I titolari dell'ordine 
pubblico democristiano parlano e fan­
no parlare· di «piani d'emergenza), 
nell'adozione di misure poliziesche, 
inaccettabili sempre, ancora più inac­
cettabili al culmine di una campagna 
elettor~le. Gli stessi titolari dell'or­
dine pubblico democristiano, a par­
tire dal ministro degli affari interni, 
diffondono giudizi arbitrari e calun~ 
niosi su organizzazioni cOme la no­
stra, interferendo con la più volgare 
prepotenza con lo svolgimento di 
una campagna elettorale che ci vede 
direttamente impegnati (e che ha già 
visto svolgersi migliaia di comizi da 
parte nostra senza il minlmo inciden­
te). 

Sulla nostra organizzazione, per l' . 
effetto congiunto di calcoli reaziona­
ri consapevoli e. di irresponsabili at­
tacchi di ·chi i nemici li vede solo 
a sinistra, ' si conc~trano provocazio­
ni che devono essere ~enunciate e 
frustrate, co~e è già avvenuto ogni 
qual volta si è tentata una operazio­
ne analoga contro di noi. Non sono 
solo gli assassini fascisti del MSI 
a indicare nei nostri ~compagni e 
nella nostra organizzazione il bersa­
glio da colpire. Sono i servizi se­
greti e i servizi di polizia. le cui 
responsabilità golpiste . e terroriste 
noi più di ogni altra voce abbiamo 
smascherato e denunciato nel corso 
di questi anni e fino in questi gior­
ni, a ispirare e annunciare «previ­
sioni» provocatorie nei nostri con­
fronti. Queste «previsioni» possono 
mirare ad alimentare la tensione e 
l'allarmismo, e questo è molto gra­
ve; possono anche, come una lunga 
esperienza dimostra, preparare la 
strada a veri e propri cri!'lini, e 

questo è ancora ptu grave. SuU' 
'Espresso di questa settimana, un 
giornalista di cui si conosce la vi­
cinanza agir uomini del SIO incrimi· 
nati a Catanzaro si fa miserabilmen· · 
te portavoce di valutazioni pazzesca­
mente calunniosi su Lotta Continua 
(" misteriosi rapporti con l'IRA e la 
Libia di Gheddafi »; « gonfia di infil­
trati di tutti i colori, carabinieri, po­
liziotti e fascisti» ecc.) e di previ­
sioni irresponsabilmente criminali su­
gli attentati ai quali Lotta Continua 
sarebbe predestinata nei prossimi 
giorni da parte. delle forze terroristi­
che fasciste. L'infamia di simili argo­
menti - della quale dovrà esserci 
reso conto anche in sede giudiziaria 
- usati per di più in un momento 
politico come questo, si commenta 
da sola_ Quanto a noi, conosciamo 
un'unica organizzazione composta di 
carabinieri, poliziotti e fascisti spec­
chiati, e si tratta dei ministeri degli 
interni e della difesa dei governi de­
mocristiani passati e di quello in 
carica. Se qualcuno « prevede I) atti 
di violenza contro Lotta Continua, 
questa preveggenza non può che de­
rivare dalla responsabilità o dalla 
correspon~abmtà con simili atti. 

Noi siamo molto tranquilli e fermi 
nel denunciare e 'respingere queste 
provocazioni. Esse sono un ingranag­
gio di una macchina che, arrivando 
fino a ventilare grottescamente !'ipo­
tesi di un rinvio delle elezioni, in­
tende in realtà favorire la riconsegna 
alle forze conservatrici e in primo 
luogo alla Democrazia Cristiana di vo­
ti e consensi irrimediabilmente per­
duti. E' tuttavia possibile che pro­
vocazioni criminali, come già in pas­
sato e' ancora in questi giorni, ven­
gono rivolte contro la nostra organiz­
zazione. 

Prop'rio domani noi torneremo a 
Reggio Emilia, a ricordare un com­
pagno éhe ci è stato assassinato vil­
mente alla vigilia di un'altra cam­
pagna elettorale. E' necessario, in 
questi giorni che ci separano dal 20 
giugno, e vedono intensificarsi il ric­
co lavoro di massa che abbiamo 
condotto, che esercitiamo dovunque 
la più ferma vigilanza. Il tentativo di 
colpire la nostra organizzazione, qua­
lunque forma assumesse, per aprire 
la strada ai fautori del « piano di 
emergenza-", non avrà successo. Gli 
avventurieri della reazione non si fac­
ciano illusioni, e non s~ ne faccia­
no gli strateghi dell'ordine pubblico 
democristiano. 

FIAT -e FLM sì accorda·no 
per smantellare 
uno stabilimento 

E'· la Materferro di Torino dalla quale Agnelli vuole 
trasferire seicento operai. L'operazione, che 

porterebbe gravi peggioramenti delle condizioni di 
lavoro fa parte di un grosso piano di speculazione 

edilizia: ma di questo negli incontri non si parla 
e PCI e PSI non hanno detto una parola 

TORINO, lO - E' in 
corso in questi giorni la 
verIfica periodica tra Fiat 
e FIJM sui programmi pro­
duttivi dell'azienda. Tali 
incontri, invece di essere 
un'occasione in cui il sin­
dacato realizza effettiva­
mente un controllo sulle 
scelte produttive di Agnel­
li, diventano ogni volta 
uno strumento nelle mani 
della direzione Fiat per 
~porre alla cgntroparte 
1I.rretramenti sempre più 

pesanti. Oggi si tratta in 
particolare di come utiliz.­
zare la quarta settimana 
di ferie_ 

Annibaldi, responsabile 
delle relazioni sindacali 
per l'azienda, ha respinto 
fin dall'inizio l'aggancia­
mento della quarta setti­
mana alle vacanze estive. 

Lo impedirebbero le so­
lite « esigenze tecnico-pro­
duttive ,,_ 

In realtà la Fiat vuole 
usare anche quest'anno 

vio.lando la sostanza di ac­
cordi precedenti, la quarta 
settimana per modificare iI 
calendario per rispondere 
all'andamento della do­
manda. e per contrastare la 
.;ombatti>vità operaia. Fra 
le varie proposte in di­
scussion~ al tavolo delle 
trattative c'è addirittura 
quella di affidare l'utiliz­
zo delle ferie, alle scelte 
individuali di ogni singolo 
operaio. Quale miglior 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTIA CONTINUA 

Almirante a 'lorino 
non, parlerà 

Una capi Ilare organizzazione operaia , ~,' proletaria 
è in grado di fermare' il comizio, come g.ià si è 
opposta alla strategia congiunta di , carab~nieri 

e fascisti durante tutta la campagna' elettorale_ , Una 
presa di posizione del comitato antifascista. 

Numerose conferme sulla volontà del fronte della 
reazione 

e 
di. militarizzare le zone proletarie deIn:i citt~ 
della cintura. Ancora un compagno in' 

carcere Rer antifascismo: solO' la mobilita?ionè 
costante può liberarlo , " 

TORINO, lO - Lunedì ha portato a concentrare a 
14 giugno alle ore 18 il boia pochi km. dalla FiaCMira­
fascista Almirantevorreb- fiori un battaglione" di di­
be parlare in piazza San . fesa territoriale dotato di 
Carlo. Ci aveva già prova- . carri armati, elicotteri e 
to il 2 giugno; , allora .la : _mez2li léggeri. .A Cliferl do­
mobilitazione e la presa di - ve il tigJio del comandante 
'posizione decisa--_ ael comi- della stazione dei' carabi­
tato antifascista torinese, nieri è il capo delIa locale' 
gli avevano imposto di banda di squadristi ' fasci­
cambiare data. H boia fa- stio 
sGista Almirante non par- Questo è il modo con cui 
ler-à, sulle piazze torinesi, i.l .partito della reazione si 
neppure l'H: glielo im,pe- prepara a gestire . il dopo 
dirà la foqa proletaria - e elezioni. Un proces'so jn-cui 
antifascista che si 9rga- , l'qso dei' fasçisti 9iretto ·a 
nizza nelle faibbriche, v.ei creare iI clima favorevole 
quar,tieri, nel;le decine di -<l1J'occupazione militate.ha 
comitati anti fascisti peri- Un ruolo str;ategico. Il tes­
ferici. . . - - ' . " - .sul o social~, operaio 'e pro-

' 11 comitato , antifascista kturio, r'ini2liati.v.a mi!i.tan~ 
' <tor,inese {PCI, PSI, AG.UI, ' te delle avaniuardie-rivotu­
COGIDAS, CGIi., - CISL, ziunarie hanno dimqstrafo 
UIL, LC, AO, PDUP) ha in- [:no ac' oggi di saper ri­
detto un presidio di massa spandere .. in mod9 a~e­
in Piazza San Carlo a pa.r- guato. ' . r' o,'" ' _ 

tire dalle ore 16 di lun'edì Le ronde prolEètarie . e- an~ 
14 giugno. Dopo l'assassi- tiofasciste nate e svi.luppa­
nio di Sezze, dopo i fatti tesi in ttiHe le situazioni, 
di Piazza Venezia, dopo la come .risposta immediata 
fuga di Saccucci, e le di- al tenta,ti.vo fascista di pe­
ohiarazioni tracotanti del · netrazione e di radicameìJ.­
ministro di 'polizia Cossi- to organizzativo nei quar~ 
ga, l'obbiettivo di negare la tieri proletari, hanno sapu­
parola ad ALmiran,te a To- to intervenire ·prontamente 
rino è diventato una sca- -in occasione dei ' numerosi 
denza centrale per migliaia tentati'vi fascisti di usCire 
e migliaia di proletari, l'oc- allo scoperto, hanno ' spez­
casione per rispondere de- zato il tentativo missino !ii 
gnamente non solo al terro- trasfor·mare Piazza Villari 
risma fascista ma anche al (nel cuore del quartière 
modo provocatorio con cui proletario -di Borgo Vitto­
la DC condu-ce questa cam- ria) in un centro -di :reclu­
pagna elettorale. tamento squadrisra e di 

Oggi Torino, una città spaccio di . eroina; , hanno' 
che dal dopoguerra, a piaz- spazzato con una entusia­
za Statuto, a corso Traiano, smante mobilitazione nelle 
è stata scelta dall'intero scuole le squadracce che 
fronte della reazione, da tentavano fili assaltare , la 
un Ifronte che va da Còs- Ga.lleria d 'Arte Moderna 
si,ga al golpista incendiario durante una assemblea in-

Agnelli, passando per_ gl·i 
aHi comandJfi. dei carabinie-. 
ri e il MSI come occhio 
del ciclone di una gravis­
sima e pesante azione dÌ 
prO\locazione: si ' punta a 
spostare l'asse della strate­
,gia della tensione, dell'azio­
ne dei servizi SopeciaI.i, fino 
a qualche anno fa concen­
trato su Milano, diretta­
.mente nella roccaforte del­
l'autonorriia operaia. L'ob­
bietti·vo è la mili tarizzazio­
ne della città e . della cintu­
ra', ad opera dell'arma dei 
carabinieri attraverso uno 
stretto iI)treccio tra uso 
dello squadrismo e del ter­
rorismo fascis ta e processo 
di ristrutturazione delle 
forze repressive deJ.lo sta­
to, tra costruzione di una 
rete organizzativa fascista 
capillare nei quar.tieri pro­
letari alla dislocazione 
strategica di carabinieri, 
nelle zone più rosse e com­
battive della città. 

N egli ultimi mesi gli ef­
fettivi dell'antiterrorjsmo 
sono raddoppiati a Torino, 
passando -da 25 a 50; un 
aumento di oI'ganici diret­
tamente proporzionale al­
l'aumento delle provocazio­
ni fasciste e concentrato 
neLle zone rosse, come Ri­

. voli e Barriera di MilanO' 
dove ple'biscitario fu il 15 
giugno il voto a sinistra. 
Il processo alle Brigate 
Rosse è stato usato come 
occasione per un balzo del 
processo di militarizzazio­
ne con il concentramento 
a Torino di nuovi con·tin­
genti di tlUlppe speciali e 
di centri operativi dei ser­
vizi segreti.· A MO'ncalieri, 
altra zona rossa, la ristrut­
tura:tione del contingente 
dei carabinieri eli stanza 

detta dalla regione, rag­
giungendo il livellO' più ' al­
to di capillarità è di mO'bi­
Iitazione H 19iorno dopo 
l'UJCcisione del fascista Pe­
denovi, quando tutte le 
scuole furono presidiate e 
dalle scuole ,le .ronde usci­
rono per controllare tutti 
i quartieri e il cent·ro cit­
tadino. Questa stessa rete 
di organizzazione si è 
proiettata all'interno deHa 
campagna elettorale 'con un 
potenziale moltipliéato: i 
qu<trtieti e i.l centro dtta­
dina sono quotidianamente 
sotto il controllo anti fa­
scista, le ronde ,garantìsco­
no sia la vigilanza. qUQti­
diana contro i tentativi di 
provocaZione fasdsta, i, vo- . 
lantinagogi, i pestaggi degli 
anti fascisti, gli aot:tacchi­
naggi e le scritte murali, 
sia la propaganda e la con­
troinformaziòne di massa. 
E' così cbe . la campagna 
elettorale dei fascisti che 
a Torino doveva avere un 
ruolo provocatorio e « mili­
tare» più che « politico >! 

non è praticamente neppu-
re incominciata. ' 

Il MSI aveva organizzato 
una serie di cmnizi centra-

. li con scadenze settimanali 
che dovevano ifunnionare 
coine anelli di Uilll. catena 
crescente di provocazioni 
des·tinata a cul!minare con 
l'arrivo di Almirante. Lè 
caratteristiche nuove di ta­
li comizi, oratori {noti 
squadristi della Linea « du­
ra ») e pubblico « raccolto » 
(;;t1cune decine eli picchiato­
ri e basta), climostrano 

. chiaramente !'intenzione ·di 
usare queste scadenze 
esclusivamente in funzìo­
ne 'di provocazione. 

Lo svolgimento del pri-

mo cOmizio fascista tenuto 
da Calasso, avvOca·to unito 
alla mafia catanzarese, ·10 
ha svelato in modolarn­
·pante, al termine del comi­
zio un -centinaio di squa­
dnsti~ coperti e lf.::ortati 
dalla polizia, ha fatto un 
corteo sfasciando le' vetri­
ne mentre centinaia di Ca­
rabinIéri e polizia tentava­
no di aS$altare ilpresidìo 
antifàscista davanti alla se­
de di Democrazia Proleta­
ria. L'intento 'era chiaro: 
coinvolgere il prè~idio . in 
violenti scontl'.i, attribuire 
ai- com·pagni le devastazio­
ni operate dai fascisti: ' il 
fatto ohe tra ·i fascisti sia­
no' stati ' . notati numerosi 
carabinieri in ·"or.gh.ese, av­
valora le i:po~esi di ' uno 
stretto rapporto tra: fascisti 
e . alti comandi dell'arma. 
'Solo ·la fermezza e là lu­
ddità dei compagni, 'che 
hanno saputo sganqarsi e 
i~pedire lo scontro, ha 
sventato' q\lesto piano. -Il 
secondo 'comizìo ' fascista 
che doveva essere , tenuto 
daPetronio, UOl:no di fidu­
cia 'di Servello, killer ' fa­
scista ·coinvolto · m:ll'ùcei· 
sione dell'agente Marino e 
da Roggie, Squ'adrista ·to­
rinese, è stato impedI.'to 
daIla mobili tazione di mas­
sa e l'océ:upauonè di piaz­
?a C~rlo Felice un presidio 
di -oltre mille compagni ha 
4nPOs.to al prefetto ·.di vie-
tare il comizio. .' . 

Il terzo comizio, infine, 
tenuto dall'ex esponente di 
'Ordine Nero, in. stretti rap­
l?orti ' con .il SID, amico di . 
Sal'Vatore Francia, Carlino, 
difeso ca centinaia. : di .po­
Hziottiin ' assetto di - guer­
ra., è stato fnter.rotto dà un 
gruppo ' di 'jifl,tifascistiY-con 
una- fitta sassàiòlar ·ment·re 
j fascisti tenevano in bella 
mostra .le pistole, la poli­
zia non ha trovato di 'me­
gliò che sifogar~, la prç>oria 
vendetta caric'ando viOlen­
temente cent-inaia di prole­
taii ammassati . nella piaz­
za vicina; limitandosd a · 

fermare, . e poi rilasciare, 
lo squadrista spacciatore di 
droga Sulis. A fronte di 
questo tipo di iniziativa 
crescente, c"è la gravissi­
ma assenza · sul terreno an­
tifascista delle forze . della 
sinistra tradizionale e la 
ancora· ,più .gra'Ve e tota]e 
s\lJbaIternità del PCI e del 
PSI al progetto di ·provoca- . 
zlOne poliziesca e di re­
pressione contro le avan­
guardie antifasciste: fin 
dall'inizio della campagna 
elettorale, polizia, . çatabi­
nieri e magistratura hanno 
dato il via a una incredibi· 
le -catena di 'montature e 
provocazioni ' . arrestando; 
ft:rmando e perquisendo a 
casaccio con 'l'unico scopo 
di «sparare nel mucchio» 
di colpire -la sinistra rivo­
luzionaria con' il pretesto 
di ferimento del sedicente 
moribondo Squadrista Tor-. 
chio (in realtà molto me­
no grave di quanto an­

'I).ùnciato provocaforiamen­
te dai giornali): se la mon· 
tatura contro il compagno 
Gianna.tempo è crollata mi­
seramente, altri tre còm· 
pagni restano ancora in ga­
lera in chiarissima contrad­
dizione con le testimonian­
ze ohe ne dimostrano la 
inn9Cenza. A' questa . mon· 
tatUTa .si 'è aggiunto·. l'arre-

. sto . del , 'compa-gno Sergio 
Mengbi, . fondato sulla in­
credibile prova del ritro­
vàmento del suo portafogli 
in _ una via del centro nel 

-giorno in cui j;] comizio di 
Carlino ' era stato interrot­
to. La- casa di Sergio è 
stata peI1CJ.u1sita senza 
mandato dalla polizia e 
questa gravissima illegali­
tà dÌl;nostra con quale tra-o 
cotanza si muovano oggi 
gli apparMi repressi.vi. 

Solo là campagna demo­
cratica e antifascista di 
controinformazione e mo­
bilitazione condotta dalla 
sinistra rivoluzionaria (nel 
più totale silenzio dei revi­
siorusti) ha impedito 'sino­
ra ohe la montatura polizie­
s·ca· sia passata sotto s11en­
zio; qlJ,esta mobilitazione 
deve estendersi e raffor­
Zarsi per imporre la libe­
razione di tutti i compa­
gni arrestati e la incrimi­
nazione dei falsi testi dei 
protagoniSoti (poliziotti e fa­
scisti) di questa montatura. 

Ua ,redazione si scusa 
con ·i compagni. per il fat­
to che per problemi di or­
di.Iie tecnko, non è uscito 
per quattro giornì · di se­
guito, l'articolo sull'arresto 
del compagno ' Sergio Men­
ghi e della sua compagna_ 
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Il governo dice che bisogna mangiare di meno. 
Intanto per tenere a'lti i prezzi distruggono la frutta, ' 

' . gl'i ortaggi, i prodotti della terra. 

-La CIRIO, 
grazie ajla . DC. 

la STAR e le industrie alimentari' dicono 

I piccoli contadini l.avorano ,di pl~, guadagnano. · ~i me­
n-Q è vedono distrutto il frutto del. larò l-avoro. 

.I lavoratori pagano .di più quellq che potre~be costare 

Crisi di un'alleanza 
e dei partiti della 

borghesia a Genova 
., ·di . meno_ , 

No 'alla .distruzion,e 
dèlla .. 'frutta e della 'verdura 

le industrie alimentari 
essere nazionalizzate devono, 

I --prezzi r . dev.ono 

VIA LADC~ 
. ., 

-essere ribassati 

Il . ~ARTITO DEGLI AGRARI DI DIANA, 

IL PARTITO 'DELLA FEDERCONSORZI DI BONOMI. 

VOTA 

LOTTA . CONTINUA 

Piena ~iuscita dell~giornata 
di lotta '_al caro'vita , a Torino 

La infelice esIstem.a del 
, centrosinistra porta à Ge­

nova due date, quella della 
sua nascita e quella della 
sua morte, che sono di 
qualche mese sfasate ri­
spetto agli ialtrL . grandi 
centri del paese. Così co­
mé l'alleanza fra sociali­
sti e democristiani in" se- ' 
de amministrativa fu « spe- . 
rimentata» per .la pr-ima 
vòlta a1 Comune di Geno: 
va; con altrettanto · anti-. 
cipo rispetto al «vento del 
15 giugno» le forze della 
sinistra hanno estromesso 
la DC dal governo della 
città. 

Infatti, il due aprile del­
lo _scorso anno, all'una di 
110tte, dopo lunghe trat­
tatìve, pcr e PSI diedero 
trita a una giunta di sini­
stra senza aspettare né il 
responso delle regionali né 
tantomeno la fine della 
« legislatura» (Genova è 
infàtti sfasata rispetto a11e 
altre città e, come a Ro­
ma e Bari, s,i ' vota il 20 
giugno per il· rinnovo del 
consiglio comunale). 

Questa morte prematura 
del centrosinistra 'è un'in­
discutibile prova di for­
za del proletariato che, po­
nendo duramente di fron· 
te a;i dati di fatto le riot­
tose segreterie provinciali 
del pcr e del psr, ha im­
posto a quest'ultime l'im­
mediata creazione di un 
governo di sinistra; non è 
infatti da sottovalutare, an­
ili è da porre al p rimo po­
sto in questo processo po­
litico, la capacità che ,han­
no dimostrato proletariato 

e avanguardie nell'« essete 
la maggiorànzp, reale deVa 
città;', costril!gendo . così 
i partiti della.·_~inistra sto­
rica ad accettaI:e questa 
realtà e non ' quella dei 
numeri. (N:umeri tra l'al-

. tra che il '15 _ giugno hanno ·. 
xeIegato, -e" ariçor più du: 
r.a~ente , la' DC all'opposi­
zione anche in provincia e 
in regione). .: ., 

Fermo restando questo , 
punto,,, vediamo ora che 
cosa è succes'so nei par­
titi borghesi. dalla DC al 
PSDI, e nel PSI, chè ha 
fatto saltare il meccani­
smo del centro'sinistra, un. 
meccanismo che in Liguria 
è stato solidissimo e immo­
bilissimo e che si è retto 
su un binomio precjso: 
Ta viani -Machia velli. 

La DC ligure è infatti 
sempre stata, dalla Libe­
razione ad oggi; legata al 
nome di Paolo Emilio Ta­
viani e ne ha seguito le 
varie sventure; ecco dun­
que che quando si profi­
lava in maniera ormai ir­

' riversihile l'ipotesi del pri­
mo governo di centro si- ' 
nistra, Taviani, allo scopo 
di farsi perdonare . la ' pre­
senza nel governo Tambro­
ni e di assicurarsi un di­
castero di primo piano nel 
primo governo con i so­
cialisti, impone alla DC 

. genovese, contro il vole-
re del cardinale Siri, la 
creazione dell'a prima giun­
ta comunale di centro si­
nistra di tutto il pae­
se. 

Ed ecco di nuovo il no­
stro farsi vivo quando il 

30 mercatini rossi sono tà di forme. di lotta sem­
stati organizzati _alle I?orte pre più incisive, che raccol­

f del!e ,~.tl1brf5tIf.idh: tu,t!i le')'~. g~n~. 1~ t~nsjo~e <;he pro­
, seZlQDl ;FlaF,:'~i1~ Pl.eWi~- '",prf:<uIt:quesifglOrm, con lo 
la 'Lancia ec~Seinpr~ù ' • sciopero 'deL pani4ìcatori 
le ve,ndite d(!i -compagni .a· (che dorriàni si ~tenderà 
prezzi popolari-di .generi di con .la serratà delle panet­
pri·ma nec~ssità vel).gono terie),. sta matur.ando. Non 
accolte dar proletari e da- ' a caso quindi le adesioni 
gli operai nbn solo con una più geoer<;!li · da parte dei 
parte-cipazione st.raordina- proletari sono venute alla 
ria agli acquisti, ma anche vendita del pane ai nostri 
con un'adesione . sempre mercatini a 250 lire al chilo. 

' crescente allà sottoscri2lio- La piena rLusdta della 
ne organizzata 'ai mercatini giornata di' lc.tta ha fatto 
della piattaformaphe chi'e- çaq.ere nel vuoto un igno­
dlf i prezz·i 'p.olitici per di- bile trafiletto della stampa 
sposizione del' prefetto, di stamattina, dal tit.olo 
l'aper:tura degli: spacci co- « show e.Jettorale », che ci 
munali e la formazione di 'accusava di fare i pacohi­
convenzioni con i detta- dono .per giunta co,n mer: 
glianti da parte del . comu' . ci avaI;'iate! 

signi·ficativa risposta alle ' 
manovre -democristiane è 
venuta quésta' mattina, al, 

,1~x - s:'I.f.ldàéo '·p.ortemnPcf;;7ai 
mercati generali, do,ve l'in­
felice era andato a racco­
gliere cOI)Sensi ·tra i lav_ora­
tori in sciopero per il con­
tratto dei commf':rcianti e 
ha raccolto molti fischi an­
ohe da ' molti dettaglianti 
cui era stato d istr,ibuito un 
volantino della cellula de~ 
mercati generali di L.e. in 
cui si chiedeva . di aderire 
alla lotta dei mercatini 
rossi . . ' 

ASSEMBLEE, DIBATTITI, COMIZI 

ne (prodotti acquistati ,di- La lotta cQntro il carovi­
re1tamente dal produttore): ta continua più fOI'te che 

La crescita di questa di- mai, e culminerà sabato 
scussione politica nene fab- mattina, in piazza 4 Mar­
briche è 'centrale per: ·il pro· . zo, con un mercatore cen­
seguiJllent,o deHa lottà con- trale, ·Gon ·l:;t· presenza di 
tro il carovita, per la gene- alcune bancarelle. di .pie­
ralizzazione in ·tuna la cit- coli dettaglianti. Un'altra 

ROMA: 
Nel quadro della setti­

mana di lotta contro il ca­
rovita indetta da Democra­
zia Proìetaria, sabato 12 
giugnq mercatone rosso a 
Porta Maggiore, dalle ore 
9. Una delegazione si re­
cherà all'ente comunale di 
consumo per proporre al­
cimi punti delta piattafor­
ma di lotta. 

Laprateriaè grande e bella 
CATANIA, lO -=- La « pra­

teria» è grande, diceva la 
çompagna Lisa Foa in un 
artlicolo )...--iferendosi alile 
nuove realtà non tutte d' 
avaguardia che andava sco­
prendo con i comizi. E noi 
aggiupgemmo che· la prate' 
iia nella Sicilia orientale è 
grandissima ed è molto 
bella. Certe volte capitia­
mo all'improvvisQ in un 
paese dove magari cono­
scevamo solo uno o due 
compagni e ci accOI:gia­
ma che il nostro . comizio 
era atteso, che la doman­
da politica è la stessa che 
nei grandi centri. Ci è ca· 
pitato a San Giovanni la 

Punta come a Mascalucia, 
a Gravina, a Belpasso, a 
Nicolosi. Proprio a Nico, 
losi dove alle ultime elezio­
ni , il MSI aveva 700 voti 
su 2000, oltre 200 proleta­
ri hanno seguito con at­
tenzione il nostro comi­
zio. I compagni del PCI 
ci hanno prestato la loro 
amplificazione perché la· 
nostra si era rotta e han­
no detto ~ Ci dir:anno che 
siete estremisti, ma noi 
pensiamo che voi avete ra­
gione »; alcune ragazze so­
no venute 'dalle campagne 
a dire che volevano fare 
qualcosa con le donne, che 
erano stufe . di questo muro 

COM'IZIO DI UN COMPAGNO 
SOLOATO AI 'M l'LiTAR I DI t:EVA 

DELLA CAS'ERMA 'CA'SCfNO 
. PALERMO; lO - Ieri se.­

Fa il compagno soldato 
Pietro Barraco, oandidato 
nelle liste di Democrazia 
Proletaria all'assemblea.re­
gionale siciliana 'ha tenuto, 
un comizio vidFlO' alla ca­
serma Cascina di Palermo. 
Il comizio prepara to qa 
una serie di ' volantini sul, 
la reazione, su Democrazia 
Proletaria, sulle posizioni 
del PCI verso l'esercito, di­
stribJ.lito nei giorni sc;orsi 
nelle caserme, e una lun­
ga mostra preparata dai 
'compagni della cOmmissio­
ne forze armate, dove era 
illustrato il nostro pro­
gramma per i soldati> ha 
raccolto l'attenzione di 
molti civili e di più di 100 
soldati. E' stata una delle 
tappe della mobilitazione 

dei soldati democratici in 
questa campagna elettora­
le. I soldati che sono stati 
in prima fila nel denuncia­
re la provocazione del ge­
nerale M ice li , che sta fa­
cendo uri giro elettorale in 
Sicili·a e dentro la caserma 
si sono. battuti contro l'au­
mento ingiustificato e ma­
fioso dei prezzi dei generi 
allo spaccio e imponendo­
ne l'iromediato ribasso di 
circa il 30% hanno rispo­
sto con la loro presenza al 
comizio di ·ieri alle gerar­
chie che nel tentativo çii 
boicottarlo hanno effettua­
to un controllo rigidissimo 
bloccando in caserma mol­
ti soldati con inuti1i . scu­
se. E minacciando di rap­
presaglia quelli che .riusci­
vano ad uscire. 

di repressione .che le divi­
deva ' dal mondo e che se 
le aiutavamo erano dispo, 
ste a dare i volantini la 
domenica all'uscita della 
messa. In altri paesi i ra­
gazzi ci sono venuti a di­
re di aiutarli ad organizza­
re deNe feste come a Li­
cola perché i giovani vo­
gliono stare assieme in un 
modo diverso. I compa,gni 

. ai base del PCI ci hanno 
applaudito e sostenuto. I 
dappertutto con una soli­
darietà commovente, an­
che quando ci facevano 
capire che loro il voto lo 
avrebbero dato ancora al 
PCI ma che speravano pro­
prio che noi ce la facessi­
mo ·ad andare al Parla­
mento. Ad Acireale, la cit­
tà di- Scelba, dove il MSI 

. è sempre stato una "grossa 
forza abbiamo riempito 
una piazza enorme e la 
compagna Franca Fossati 
ha parlato di fronte ad' un 
migliaio di compagni at­
tentissimi. Alla fine a de­
cine hanno voluto stringer­
le la mano e molti compa­
gni del PCI avevano le la­
crime agli occhi. Nei pae­
si dei Nebrodii come a 

. Tortorici la piazza. si è 
riempita più che in ogni 
altro comizio con una at­
tenzione che i compagni 
non avevano mai visto. A 
Catania città ci sono ogni 
giorno comizi nei quartie­
ri che raccolgono decine e 
decine di proletari. 

In P. Roma v·icino alla 
caserma Sommaruga oltre 
100 soldati e giovani hanno 
ascoltato il comizip del 
compagno 'Volfango Sbo­
dio, soldato di leva e can­
didato. 
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Torino: Fiat Ricambi, 
ore 13,30; Mirafiori, porta 
18 cambio turno; Corso 'Re­
gio Parco (angolo Corso 
Verona) ore 19; Via Scar­
sellino 12, · ore 18,30; Via 
Minghetti 29/2 al.l'asilo, ore 
17,30; FIAT 'Rivalta, ore 
14.15, porta 8; 'Mirafiori 
'porta O al cambio turno; 
Materferro, eorso Rosselli 
angolo corso Lione, ore 
13,30-14,30; Alpignano, ore 
21; FIAT AVIO, ore 13,30; 
Piazza Fa1chera, al comita­
-to di quartiere., diobattito 
PCI, PSI, DC, AO, LC; Ni­
chelino, ore 17, via Juvar­
ra; Carrozzerie e Presse· 
Fiat Lingotto, ore 13,30. 

Milano: ore 20,30 in piaz­
za Prealpi, Nini Briglia. 
Cassano d'Adda: 20,30 spet-. 
.tacolo musicale e comizio 
di Bolis. Cinisello: 21,30 
piazza Gramsci, Bolis. Mu­
seo della scienza e ' della 
tecnica, ore 21, convegno 
sul.la abrogazione deHa 
legge Reale, introduce Sca­
ram ucci , interviene Federi­
co Amandola; ore 12 davan­
ti alla Roche in via Padova, 
Vida Longoni; ore 12,30 al 
centro direzionale in via 
Pirelli, angolo via Para, Ma­
ragno; ore 20 a Misinto in 
piazza Statuto, Di Rocco; 
ore 13.15 alla Breda Side­
rurgica Leon; or~ 21 a Mon­
za, Spolto Maddalena co­
mj~o di Ca1cinaN; ore 18 
Garbagnate Quadrifoglio, 
Antonuzzo, Di Cesare; ore 
17,30 Lango S. Margherita, 
L. Maragno; alle 21 a Trez­
zo d'Adda, Pa~mieri; alle 
17,30 in .piazza Dergano, 
Palmieri; aMe 12,30 in largo 
Treves n. 1· incontro con 
PU e PIH interviene Scara­
mucci; alle 21 a S. Giuliano 
Milanese assemblea 'Pub­
blica con Antonuzzo. Cre­
ma (CR): ore 21, assem­
blea a Pandino; ore 12,30, 
Elettromotori, comizio. Spi­
nea (VE): ore 21 in Piazza 
del ,Mercato, Cesare Va- ' 
scon. Arcade (TV): ore 
20,30 pubblico dibattito. 
Villorba '(TV): ore 12,30, 
davanti alle OM, Francesco 
Michelin. Maniago (PN): 
ore 19,30, Fortini e Comelli. 
Codroipo (UD): ore 21. For­
tini e Comelli. SNIA di Tro­
viscosa (UD): ore 12, Crainz. 
San Giorgio di Nogaro 
(UD): ore 20,30 Crainz. Ar­
cola (SP): ore 18,30, Mario 
Grassi. Viareggio (LU): ore 
12.15 alla Nettezza Urbana, 

comizio; ' ore 18, àl Ter,mi­
netto: Petri. CorÌice],Ja 
(BO): ore 19, comizio. G~os­
solengo (PC): ore 21, comi­
zio. Medicina (BO): ore 
18,30, Beppe Ramina. Gra­
narolò Emilia (BO).: ore 21, 
Beppe Ramina. Conselice 
(RA): ore 20>30, Massimo 
Casamenti. Scarlino {GR): 
ore lS,30, Verres.chi, Orvie­
to (PG): ore 21 .assemblea 
di DP, per LC Baldelli. 

Grottarossa (~oma): ore 
18, comiz·io e mostra sul 
carovita, parla Decio Murè. 
Rmna-Centocelle: p.zza dei 
.Mirti ore 18, manifestazio­
ne zona Roma-sud. Parola­
no Lisa Foa e Domenico 
Cecchini. Roma-Sistel: ore 
13 parlano Massimo A vvi­
sati e Giaocarlo Feni. Ro­
ma-magistero: aula III ore 
17, assemblea dibattito su: 
disoccupazione ' intellettua­
le e -programma di lotta. 
Roma-Talenti: davanti al 
DROP, ore 18 assemblea­
dibàttito su:, antifascismo e 
reazione indetta da A.O., 
PDUP, L.e., PSI, comita.to 
di -quartiere e comitato an­
tifascista. Roma-Villazzur.re 
(Tcrlupara): ore 13,30. Par­
la Pina Pieragostini. Cister­
na (LT); ore ,21, T~atro 
operaio.' Maddaloni' (CE): 
ore 21 comizio di DP. Foa 
e Mimmo Pinto. S. Vitalia­
no (NA): ore 19 .. 'Paolo' Li­
gu·ori. Saviano (NA): ore 
21, Paolo Liguori. Bari: 
dalle lO alle 12 ' al mercato 
rionale Bari-Picone, Anto­
nio Guida e Nico Cirasola. 
Dalle 12,30_· alle 13,30 alla 
mensa universitaria di me­
dicina, Anìonio. Guida e Ni-

, ço Cirasola. 'Acquaviva ' 
(BA): ore 20, Pantani. Rog­
giano Gravina (CS): ore 
19,30, Vjto Ferrari. Casab­
borie (CZ).: ore 18, Romolo 
Santoro. Zinca (CZ): ore 20, 
Rino Bernasconi. Villa S_ 
Giovanni (RC): ore 19,30, 
Enzo Piperno. Campo Ca-

' labro (RC): ore 19,30, Fe­
lice Spingola. Carlopoli 
(CZ): ore 19,30 Leo Scichi­
tano. Tursi (MT): ore 20 
comizio. Niscemi (CL): ore 
19,30, Mercenaro e Traina. 
Mari (ME): . ore 20,30, Sta­
gno. Misterbianco (PA): ore 
19, Franca Fòssati. Bian­
cavilla (PA): ore 19 Jula 
Aiel10 e Alessandro Sirna. 
Milazzo-Grozia (ME): ore 
20, comiz.io. Milazzo S_ Gio­
vanni (ME): ore 21, comi­
zio. Villanova (NU): ore 
19,30 Adriano Hironi e Gui­
do Contu. 

ministero che ricop 
quello degli Interni, s 
per eS$ere coinvolto ne' 
scandalo che 'per brev' 
definiremo dei « golpe 
(da Miceli a Maletti, 
SrD fino alle ultime ri 
lazioni sulle ' ·s.tragi di 
n'licino e' dell'Italicus); 
viani mette le mani. av' 

, ti, dice che sì, c'è arriv 
çm po' tardi, ma che ad 
so non ci' crede più a 
trovata degli « opposti 
stremisti D . Solo che q 
sta uscita è un po' m 
indolore, gli costa il 
nistero e, quello che in 
ressa ' più da vicino il 
s'tro discorso, gli crea 
seri problemi in sede 
cale. , 

Con Siri è definitivam 
te rotta, visti anche i s 
cessivi atteggiamenti, d 
niti morbidi dalla cu 
in Qccasione del divo 
prima e ' dell'aborto do 
ma anche ai suoi più 
çli luogotenenti in per' 
riçt questi discorsi sugli 
posti estremismi e su 
« laici tà del partito» so 
piuttosto ostici. E sop 
tutto, in base alla più f 
ma logica ' democristia 
un leader senza potere 
fettivo (quel bel potere 
gli piaceva tanto e che c 
sisteva nel liquidare, ad 
sempio, un questore o 
prefetto cl).e non gradi 
di essere chiamato alle 
di mattina da Taviani 
sapere ' « un po' come 
davano le' cose in città 
hon era nepp'ure degno 
questo nome; molto me . 
appoggiarsi all'unico [ 
presentante ligure al 
verna, quel Cattanei c: 
che all'Antimafia e . all' 
quirente aveva dimostr 

. di saperci fare al pun 
tale da guadagnarsi .il 
sto di sottosegretario 
~steri. ~ . ' 

Insomma a questo pun 
siamo 'aU'autunno-inve 
1974, Taviani è.in dec!' 
e ·la . DC ligure non è 
così monoliti'ca intorno 
suo. nome. Anche in c 
socialista l'altro gra 
lottizzatore, il .più fiero 
sponente~ del modera!is 
di'Partito, l'uomo che a 

-va, por:tato il PSI degli 
ni "sessanta a una sorta 
confraternita del potere, 
enorevole Machiavelli, 
scendeva quolidianame 
a patti con Tavjani e 
sapeva neppure il nome 
segreta'rio della federa' 
ne 'genovese del PCI ( 
.de ancora oggi che si c ' 
mi Montarsolo e non M 
tessoro, e crediamo . 
questo aneddoto servi 
chiarire quali rapporti 
tari ha in trattenuto qu 
uomo èon i comunisti, 
va natura:Imente piaz 
poi il fratellino Paolo 
pr:esidenza del consiglio 
gionçtle uella giunta 
dopo 15 giugno) è' in p 
roso declino; crescono 
manciniani, cresce la s' 
stra e ,' ciò che è stato 
gio per lui, cresce l'al 
corrente demartiniana 
fa capo all'onorevole 
nepa, che sarà poi l' 
fice della giunta di s· 
stra in Comune_ 

L'alleanza Taviani-. 
chiavelli, nota in città 
me l'alleanza di Santa 
vera (dal nome del pa 
dove si 'dice sia stato 
giunto l'accordo . fra i 
maggiori esponenti lo 
della DC e del PSI), t 
balla sul piano politico 
regge, forte dei suoi 
tri di potere; Taviani 
Machiavelli infatti (e 
DC e PSI) dis.pongono 
quel tempo dell'ottanta 
cento dei centri di po 
della regione. Ecco al . 
esempi. Prima del 15 . 
gno Taviani , aveva u.o 
suoi à" Genova neL -se 
ti posti: sindaco ' {PioJJl 
no), presidente della 
gione (Dagnino), vicep 
dente della proviJ;lcia (C 
colo), . C'J.SS;;t di R}spar 
(Borgna). Camera di 
mercio (Risso);· Ente fI 
ra (Bagnara), Associazi 
Commercianti (Bagnaral 

qualche altra sciocche 
. Oggi l'alleànza , Tavi 

Machiavelli è morta e 
polta, travolta dalla . 
in gloriosa e irrevers1b 
del centro-sinistra, e . 
parte del potere di Tavi 
è finito per -- sempre. Il 
~iugno è una buona 
sione per- fare ' avanzJl 
questa tendenza, e ciò .. 
rà tanto più pOSSI 
quanto più la forza espr 
dal proletariato, dal 
vimento democratico e 
tifascista saprà pesare· 
nuovi, più favorevoli 
porti istituzionali. i' 

Paol.o Pedul a 
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Per servire gli ag.rari e i padroni 
• la DC ha rovinato i contadini 

della 
e poveri 

UNA,' NUOVA 

industria, 
i braccianti 

ORZA CRESCE DALLE 'LOT 
NELLE CAMPAGNE 

~ . 

Cosa è cambiato dalla 
Il guerra del pomodoro Il 

Intervista a(compagnoGaetano Milone, candidato 
, Lotta Contìnua nelle liste di 

Proletaria a Salerno e a 

Parliamo con il compa· 
gno 'Gaetano Milone, can· 
didato nelle listè di DP a 
Salerno e a Potenza, sulla 
condizione delle campa· 
gne e le lotte contadine 
e bracciantili. 

A che punto è la crisi 
della DC nelle campagne? 

Dopo l'occupazione delle 
terre tutte le lotte che han. 
no visto come protagonisti 
i contadini sono state del· 
le- vere e proprie jaqueries, 
dei ,fuochi di paglia: i con· n Mbone 
tadini .partivano incazzatis- compagno 
simi, bruciavano tutto, poi 

Democrazia 
Potenza 

di 

subivano i colpi pesanti l'ultima volta». tinuazione. 
della repressione statale, Per esempio i conta'dini A Tito un grosso comu· 
poliziesca, democristiana: vedono la Federconsorzi ne vicino a Potenza, dopo 
la repressione che si ra- (e la DC che la gestisce) un comizio un gruppo di 
mifica nel paese attraver- come responsabile del de- giovani mi ha avvicinato 
so il potere locale, il capo ficit della mutua con le e abbiamo discusso a lun­
della bonomIana della con.: aziende farmaceutiche. De- . go della loro condizione e 
trarla ,che ti nega il Cre- ficit ohe ha privato molti delle loro esigenze e pro­
dito, jl medico cC1mdotto contadillÌ dell'assistenza sa- prio in questa volontà di 
unico , della zona, . queste nitaria. - anali~zare di fare proget­
forme interstiziali del po- Un altro elemento di tra- ti, di organizzarsi c'è la 
tere democristiano nelle sformazione lo si vede ne· migliore testimonianza del- ' 
campagne. . gl~ obiettivi e nella prati- ' -la volontà di restare, di 

Invece a partire dalla ca di questi. Per la .pri; · nori emigrare. Ma le con­
'. guerra del pomodoro» di ma volta i contadini si so- . dizioni sono le più ostili. 
quest'estate sono cambiate no scelti gli alleati: gli Che reazione ha provo­
molte cose. Intanto questa _ opera.i. ~nse~vieri, gH. sta-o cato . nelle campagne il di· 
lotta rispetto a quelle pre- , glOnah, l. d~soccupatI, lt; , scorso del PCI sul preav­
cedenti è stata una lotta di donn~. ~ lDslem~ ~ questI viamento al lavoro? 
lunga d~ata, po~ è ' venu- t" ~~~.eatJ... I . ~~-:,-ta~lm h~nno . . 1, giovani vogl~o'ilQ., la si­

. ta. <!-o'Do,ll 15.,gI~&l)~. ~~ qye- r p~<;.;hett3l~o . , le . fabb.I;l.che . . Jur~~ qel po~to, no..J]. yo­
'sto nta IÌlUmto sU 'ch essa 1)~q~cl;':g~e hb: da; "1tJi~"""'1 sotto!làJ.a~ No- ' 
e' sulle' forme itlF'HIr si . è !y. t~:...fQr~ ",np.bva al\a ~ott~ l, . glia no Che la Pl'oprii(:digni-
sviluppata. contadina e nato l oble~t~- tà venga rispettata. 

. vo comune della requlsl-> . I B '1' t _ .... IPer esempio nell'Agro . d Il f bb . h n aSI Ica a per eSom· 
Sarnese Nocerino che pu- zlon~ e.e ·.a r~c. e ~on- , pio c'è uq grosso t.rambu: 
r ' . t t d Il h servlere m smoblhtazlOne, sto intorno a un plano dI . e e s a a una e e poc e .. t ttu . . 
zone dove lll1 DC non è o !TI ns ~ raz.lOne. ,preavviamento proposto 
usci ta con le ossa proprio hQufsto Il ra~lO!lam~t~ dalla regione e propagan-
rotte dal 15 giugno, i cdn- cneelle aacse:vseanmbol I. conta t m,I dato .dal ~I ~er la .co-
t d' . h . t ee. ques a e stituzlOne di umta samta-

P~~ru . anno 10r~an.lZZ~ o una industria che è andata rie locali Le unità sani-

P 
. eSS1 pOP1 ~~ co~ ro avanti con ·i soldi dello tarie son~ importantissime 

' d~rllasonlagtgtI ·ee ~ pnm<,: stato, della. Cassa del Mez- per i contadint visto ~he 
e o a propno con l' t' . d . , 

loro voti, Ad Angri 2.000 z.oglOrno,. ques l lr:t ustna- gli ospedali sr;mo sempre . co t d" I . .. II propno non CI hamlO troppo lontaru sovraffol-
acn a ~ h ne D?-unl~~O messo niente (franne la lati e per qu~sto deficit 
al c~p~ o ~nnod.lmp l o iuffianeria ver.so la DC) delia cassa mutua nemme. 

gl. hn aco f ~t l. par are, per ottenere i capitali e no possono servirsene tut 
e I aDJ?-o a o un vero hanno dimostrato di non ti Però non vogliono l~ 
fropnotpr~ctetss~. , saper fare niente, quindi ~ità sanitarie locali al 

il: ~ i{ues a .... 0 a.1 conta- visto che le loro fabbr.iehe prezzo del lavoro nero 
l~m . ~~o PdresllC:' I? . m~mo sono state fatte con i' sol- A Rio Nero dove è stato 

.ges IOne. e Imzlatlva: di nostri, riprendiamocele 
hanno m~rcIato due volte con la ; requisizione. 
su NapolI e non c'era Bo- • 

fatto il primo tentativo 
volevano fare dei corsi per 
dare la qualifica di oer­
mi:ere a 90.000 lire al me· 
se. Nessuno si è presen· 
tato. A Rio Nero la se. 
zione di Lotta Continua è 
tutta di giovani, 40 mili­
tanti tutti giovani che. so­
no stati l'avanguardia di 
questo rifiuto di massa. 

Qual è· 11 ruolo dei con­
tadini nella lotta contro 
il carovita? 
. E' un ruolo decisivo, per­
ché sono i produttori di 
materia prima su cui si 
Ìnnesta la spirale dei prez· 
zi e perché sono i ' primi 
'a voler lottare contro la 
distruzione dei prodotti. E 
non per iedologia, ma per 
la d1fesa del posto di la­
voro dei contadini, dei 
braccianti , degli operai sta­
gionali e fissi', quindi gli 
interessi di questi strati 
di lavoratori delle campa· 
gne sono gli stessi dei pro­
letari' consumatori che de­
vono pagare con l'aumen­
to dei prezzi la distruzio­
ne dei prodotti. 

E' in corso il rinnovo 
del contratto bracciantile. 
Quall saranno gll obietti· 
vi delle lotte? 

'Proprio la . ricerca del 
posto stabile ' e sicuro. A 
questo si accompagna la ' 
ricerca di nuovi posti, il 
censimento delle terre in­
colte. N~lle Puglie è già 
ini?Liato questo censimen­
to, da ' parte dei braccianti. .' 
Questi braccianti vogliono 
la terra .perché rappresen­
tai! posto di lavoro, ma 
assieme alla ,terra vogliono 
gli strumenti· di' produzio­
ne a prezzo poli tico. Anzi 
nei primi anni di messa a 
coltura la regione d,eve d~­
re -gli . s,trumen ti gra tuita-

, mente:r altrimeIUÌto ntm:1 pO­
-, trebbe110 rirare a·vanti. Que­

sta lotta è la stessa' dei 
.piccoli contadini contro l' 
espulsione dalle campagne 
e bisogna battere anche 
la logica dei contratti di 
coltivazione che i revisio­
nisti tentano di far pas­
sare come una grossa con­
quista e invece non è che 
il modo di trasformare 
il contadino in lavoratore 
a domicilio. 

In questo ,fronte di lot­
ta le donne sono · una com­
ponente sempre più grossa 
e importante. Non voglio­
no più portarsi i figH ap­
presso in campagna col ri­
sohio di vederli bere l'an­
ticrittogamico e morire. 

nomi che li invita.va e la I gIovani vogliono resta-
~Idiretti che organizzava re ~~lle campagne? 
I pullman (come .quando Ce la vol'ontà dI resta­
li doveva portare a Roma re, ma vogliono restare in 
per , battere le mani al maniera di'versa. 

Il compagno GAETANO MILONE è 
candidato nella circoscrizione POTEN-
ZA - MATERA 

papa). Q~esti contadini so- I giovani, ·i figli dei con­
no andati sotto la prefet- tadini sono stati il vetto­
tura e hamlO scoperto il re delle ultime lotte. Ma 
vero volto deL governo. questi giovani vogliono 

'N. 5 

Hanno visto con i loro cambiare tutto, vogliono 
~hi ,Marcora che non riu- una casa decente, un po­
SClva a imporre le esigen- sto dOve poter andare' con 
le dei contadini su quelle la ragazza, come tutti i 

e nella circoscrizione 
SALERNO - AVELLINO. 

N. 17 

BENEVENTO _. 

• 

• 

• 
, . 

• 

Esproprio del latifondo e messa a 
coltura di tutte le terre incolte· o 
malcoltivate . attraverso ' il 'censi­
mento dei posti .di lavoro reperi­
bili subito, fatto dai braccianti e 
dai contadini pòveri. ' 

Nazionalizzazione d e I I e grandi 
aziende agricole che nòn accetta­
no i piani colturali e il relativo 
imponibi·le di manodopera deciso 
dalle organizzazioni bracciantili.' 

Gestione éollettiva delle -proprie: 
tà minori lasciate liberamente dai 
contadini ' e . garanzia di un reddito 
ai' pi~oli contadini. 

" 

Costruzione di case, strade, 
sanitarie locali, trasporti 
campagne. Tariffe agevolate 
contadini poveri acqua, 
telefono. 

". Unità 
nelle 
per i 
luce, 

• Le industrie alimentari devono es­
sere nazionalizzate. 

• 
• 

Uscita dell'Italia dal MEC, rottura 
degli accordi-truffa sulla politica 
agricola comunitaria. 

Soppressione dell'AlMA e della · 
Federconsorzi, gli enti- e i concor- "" 
si agricoli devono essere posti ? 
sotto controllo regionale. 

LOTTA CONTINUA 3 

'Cà'cpiarnd la .' DC, il partito . dl­
Marcora. Diana e di 

Cacciamo-o ~Ia DC il partito della 
Bonomi e di SartorL 

- . 
Caccia~o la ·DC il patito della 
subord,inazione al MEC, delle 
Federconsorzi, 'e dell'AI:MA 

UN ANNO DI 
LOTTE ·CO·NTADINE 

" 

E' soprattutto - merito 
delle lotte contadine che 
sono cresciute dopo il 15 
giugno, se il volto . delle 
campagne del nostro pae­
se si è trasformato, se la 
« rassegnazione» - risul· 
tato di 30 anni di' strapote' 
re democristiano - è tra­

. montata per sempre e · al 
suo posto si sono affer-
mati come protagonisti i 

tbis.ogni del prolet.ariato a­
rgpclilJP,; d,ei cQnti:tdini tp0Ve­
..ro: l e,!m~dior~i,.! !;, n ::-"", 

. :Qì..Jali le tap.pe , .di. .que· 
sta crescita del movimen­
to 'neIte -campagne? 

AGOSTO 1975: Deciné' di 
migliaia 'di cont·adini, pic­
r:oli produttori di pomodo­
ro della pi~na del Sele 
del casertano, dell'agro 
sarIiese-nocerino scendono 
in lotta contro 'i ' padroni 
conser\;"ieri per ùn giusto 
prezzo del pomodoro. E' 
una · lotta entusiasmante 
che dura più di un meSe. 

. A VILLA LITERNO è 
tutto il paese che scende 
in lotta al fianco dei con­
tadini, che ' occupano 'la fer­
rovia, bloccando il traffico 
nord-sud. A 'EBOLI i con· 
tadini della piana del Sete 
picchettano 'le' fabbriche 
più grosse della zona. ' Ad 
ANGRI i 'contadini bloc­
cano l'autostrada del sole, 
e occupano il comune per 
tutto il " mese di agosto. 
Da Angri-'la lotta si estèn­
de a tutta la fascia 'co­
stiera campana. Per - due 
volte nel giro' di lS 'gior' 
ni, i centadini campani 

' marctano su Napoli da've 
distribuiscono ai proletari 
della città sacchetti gra-

tis . di pomodori. preoccupato di alimentare 
Nella seconda metà di la sofisticazione dél vino: 

agosto la « guerra del po' attraverso l'AlMA ha imo 
modoro» si estende alla posto la distillazione, cioè 
Basilicata. Contemporanea- la distruzione, di tutte 
mente scendono in lotta i le eccedenze di . vino Halia· 
contadini pugliesi e sicilia- no, che ammontano a ben 
ni. 400 milioni di litri! 

Dopo l'occupazione delle Nel Veneto, in Lombar. 
terre è la lotta più lun- d1a e in altre regioni pie· 
ga e più ricca di conte- coli contadini fittavoli so· 
nuti che per la prima vol- no. scesi in lotta contro gli 
ta vede insieme migliaia sfratti. 
di contadi!li up.iti ai di· I contadini averi sono 

• seccuf~~_~m1g-J;~~.st~~FO., ' tte con· 
che nefiflftrti:C:agh sttfden- ~ tra letanffe;,,~Ue del 
ti che d'estate' lavorano telefono della 'lùce e dell' 
nei campi, ai gio,vani in acqua; e decisivo è stato 
cerca di prima occupazio- il loro contriblrto all'avvio 
ne, ai pensionati alle don- della mobi'litazione contro 
ne, agli ope'rai conservieri il carovita, contro la ra' 
in lotta per la difesa del pina dei prezzi dei geo 
posto di. lavoro. neri alimentari. La vendi· 
:; ~on è -~.m fuoco di p~. ta dei prodotti , della terra 
glia come nel passato, è fuori dai canali 'della in­
una lotta d~ lungo respiro . termediazione speculativa è 
che vede impegnati i coo- una forma di 'lotta tradi­
taaini con. una maturità zionale dei piccoli,. cOI;ltadi­
nu.ova, nelle assemblee a ni che ha trovato nei mer­
discutère sugli obiettivi, a cati rossi una nuova acca' 
sD?-a.scherare i propri ne- sione per affermare ' l'uni­
mlcl: -da:1 governo democri- tà di tutti i proletari con­
stiano ai padroni conser' tra un feroce programma 
.v~eri,. ai grossi commer- di politiça economica co­
Clant!. me quello perseguito dal 

AUTUNNO ' 1975: Alcunél governo attraverso l'infla' 
deétYJe di migliaia · di pic- zione. . 
coli prod,uttori di vino in- Nella lotta per l'occupa­
vadono Il centro di Tra- zione i piccoli contadini si 
pani e , di altre. provincie sono trovati a fianco dei 
edel nos~ro pa.ese - dalla braccianti. I salarìati agri' 
P~glia. alla Basilicata: af coli della" Puglia, minaccia­
'Plemonte -. E' la mobili- ti nella sicurezza del po­
I tazfone degLi · strati pIÙ sto di lavoro come primo 
poveri ' che coltivano le momento di lotta hanno 
terre:· ; interne, s.ituate inl organizzato il censimento 
collina ' e in - montagna. delle terre incolte. 

. Contro la ' santa alleanza 

.degli industriali perché giovani di qualsiasi posto. 
t~oppo forti erano le con· E nelle campagne le con-
lUvenze tra l'industria di dizioni sono s.paventose, un 
st.a~o, la Sme, la Sogepa, vero sfasciume. In certe 
emo, Star e la nc e il zone interne della Basili­
gcwerno' moro e . allora i cata o della stessa Camo 
Contadini hanno concluso: pania c'è il -problema dell' 
.!3: proprio. un governo acqua non solo quèlla per 
di merda ». E in molti do- l'irrigazione, ma quella per 
!lO i blocchi stradali dice· lavarsi. ·E la luce è solo 
vano « Il 15 giugno abbia- simbolica, ci SOII'O i pali e 
1llo votato DC, ma è stata i fil~ ma si rompe in con-

CASERTA - l'AlMA e la ·truffa 

dei grandi padroni che con­
trollano il mercato intero 
nazionale e favoriscono la 
distribuzione dei vigneti 
dei piccoli contadini po­
veri e la chiusura delle 
cantine sociali, scendono 
in campo i piccoli coltiva­
tori del nostro paese. An­
cora pochi giorni fa il mi' 
nistro .italiano ~Il'Agri­
coltura si è accordato con 
il suo collega francese per 
imporre ai contadini italia­
ni il divieto più assoluto 
di impiantare nuovi vi­
gneti o di ristrutturarli, 
i-stituendo addirittura un 
premio per tutti quelli che 
estirperanno i propri vigne' 
ti. Bonomi:. non 'è 

piu il '48! 
Alla vigilia -delle elez.ioni del 20 gnugno, Bonomi 

~a convocato la solita paràta elettorale della Col­
tIvatori diretti a Roma, dove con toni quarantot­
teschi ha rinnovato l'appello a fare « barriera con-
tro il comunismo ». . . 

« La diga della Coltivator-i di'retti» ha detto 
«resta a difesa della libertà ». Alla par.ata hanno 
par.tecipato, tra gli altri, Zaccagnini, che per l'oc· 
caSlOne ha esibito la sua carica di presidente della 
associazione ravennate, 'Moro e Marcora. Ma 
anche questi personaggi sanno bene che non siamo 
nel '48: le lotte hanno inorinato anche nelle cam­
pagne il sistema sul quale la DC ha costruito il 
suo potere. 
. ~nsieme a Bonomi si è mobilitato anche Sarto­

rI, Il capo della FISBA, braccio destro di Scali a, 
s~issionista s:indacale da sempre, che ha messo a 
dIsposizione della DC le sue sezioni. 
. Per la DC si è mosso anche il capo degli agrari 
Italiani, il marchese Diana, quello che nel 1972 
a.veva sostenuto A'lmirante e i fascisti. 

Dalle prime mosse compiute nel corso della 
c!l-mpagna elettorale questi signori hanno dovuto 
rIcredersi sulla possibilità di esercitare ancora 
Una volta il loro ricatto sul proletariato delle 
Campagne. 

'---------------------------~------------~ 

. . 

delle pesche· al mac~ro 
"-
Guadagno netto della banda DC: 4 mili~rdi 

L'ALMA (azienda d'inter­
vento sui mercati agricoli) 
fu istituiJta nel 1966, su 
propOsta sociaLista, per 
consentire allo stato di in­
tervenIre sul mercato per 
regolamentarlo secondo gli 
ordinamenti e le leggi del 
MEC. L'azienda si occupò 
in un primo momento del­
l'acquisto, dello stoccaggio 
e della distrLbuzione dei 
cereali; successivamente i 
settori d'intervento si este· 
sera al mercato dei ~assi 
vegetali, dei prodotti or­
tofrutticoli, del latte, delle 
carni, dello zucchero, del 
vino, ecc. 

L'AlMA svolge inoltre, 
per conto dello stato, il 
compito di erogare in te· 
graziani di prezzo in alcu· 
ni settori caratterizzati da 
produzioni insufficienti e 
da prezzi poco remunera· 
tivi: l1ìrano duro, olio di 
oliva, ecc. I contadini pico 
coli produttori di olio e 
di grano conoscono bene 
l'efficienza di questo stru­
mento che impiega anni 
per ·pagare le poche decine 
di migliaia di lire d'inte· 
graziane sui prezzi. 

Tra i compiti istituz-iona· 

li dell'ALMA vi è quello di 
raccogliere e distruggere le 
eccedenze dei prodotti 
agricoli per tenere alti i 
prezzi al consumò: tutte 
queste operazioni vengono 
pagate con i soldi pubbli­
ci. Così al dannò s i aggiun­
ge la beffa: non solo si 
dis trugge ricchezza socia­
le, ma bisogna -anche paga­
re per attuare tali' delitti. 

L'AlMA da quando fu 
istituita è stata al centro 
di grossi e piccoli .scandali 
che hanno avuto come pro­
tagonis.ti uomini del parti­
to di regime e funzionari 
degli uffici periferici del 
ministero dell'agricoltura. 
L'AlMA ha macinato cen­
tinaia di miliardi dello. sta­
to che sono serviti a forag­
giare le clientele e i grup­
pi di potere della DC pre­
senti nelle campagne. 

·La funzione effettivamen­
te svolta dall'AlMA la si 
capisce con qualche esem· 
pio: nel 1974-75 presso la 
Unicoop di Teano (Caser­
ta), l'AI.MA organizzò il 
centro di raccolta delle 
pesche per avviarle al ma­
cero. I produttori confe­
renti, ritirata la bolletta 

dopo la pesa del prodotto, 
con la complicità della 
commissione, .invece di 
scarica.re tornavano .indie­
tro e si presentavano po­
co dopo con lo stesso cari­
co, quando non si trattava 
di sabbia coperta da un 
leggero strato di. pesche, 
per un nuovo cònferimen-

. to; con questo sistema lo 
stesse pesche sono state 
pagate fin quattro volte' e 
l'AlMA ha versato ben 4 
mil,ia.rdi di lire. 

I protagonisti di questa 
colossale truffa sono Gene· 
roso e Raffaele Marrambi­
no, dirigenti della Coldiret· 
ti, uomini di punta del 
clan Bosco; Gaetano Zin· 
gane, presidente del con­
sorzio agrario di Aversa, 
capogruppo della DC al 
comune di Sessa Aurunca, 
Enl1ico Ruffi, funzionario 
provinéiale dei cons()rzi 
agrari, e funzionari della 
prefettura di Caserta e se­
guaci della corrente fanfa· 
niana della DC di Caserta. 
Questa banda di mafiosi è 
stata denunciata per asso­
ciazione a delinquere, 
omissione di atti di uffi­
cio, abuso di autorità, con­
corso in truffa continuata 

ai danni dello stato; ma 
fino ad oggi nessun prov­
vedimento giudiziario è 
stato ancora preso. ., 

Un altro esempio è l'amo 
masso delle carni pratica­
to dall 'AlMA per permet­
tere ai rasO del commercio 
delle carni del nostro pae- r 

se illeciti e grossi pro-
. fitti. Prima che venisse 
soppresso il meccanismo 
« EX-1M » che regolava il 
commercio delle carni nel 
MEC (in base al quale un 
paese poteva importare dai 
paesi terzÌ tanta carne 
quanta a sua volta ne ave­
'va esportata, per cui i no· 
stri ' importatori dovevano 
comprare le licenze di imo 
portazione dai francesi, te­
deschi e ' olandesi), i 
grossi importatori di carni 
anziché comprare le li­
cenze, comperavano la Gir­
ne direttamente dall'AlMA, 
che ammassa Ia carne che 
viene venduta e per la 
quale la CEE fissa un prez­
zo minimo, I ràs nostrani 
vendevano poi la ca,rne ai 
paesi dell'est dai quali imo 

"portava un eguale quanti­
tativo, guadagnando così 
la differenza, che era di 
l DO lire al kg. 

Marcora si è anche 

Come ruba .. 
la Federconsorzi 

Gli strumenti principali della Federconsorzi 
sono i famigerati consorzi agrari che pur avendo 
funzioni pubbliche, si comportano in realtà come 
società private. La Federconsorzi ha l'esclusiva 
commerciale con la Fiat per il commerci() di 
mezzi meccanici (trattori, motozappe e così via) 
e con la Montedison e l'ANIC per i fertilizzanti, i 
cO,ncimi, gli anticrittogamici. 

In questo modo la Federconsorzi si ingrassa e 
ricatta i contadini poveri. Basta dare un'occhiata 
ai bilanci dell'ente: nel 1973 gli utili realizzati 
attraverso la commercializzazione dei prodotti chi-

. mici destinati alle campagne sono stati di due 
miliardi; quelli conseguiti con la vendita delle 
macchine agricole superano i 7 miliardi e mezzo; 
quelli ottenuti con la vendita dei concimi Sii aggi­
rano sui 5 milia·rdi e mezzo; circa un miliardo è 
stato guadagnato ·con la vendita cÌelle sementi. 

Attraverso l'affitto dei suoi magazzini (costruiti 
còn i soldi dello stato) all'AlMA la Federconsorzi 
ha intascato solo nel '74 ben 20 miliardi. 
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La Liguria è diventata tutta rossa il 15"' giug~o. Lo J! , diventat 
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L~ lotta dQi proletari 
sta cambiando il volto di Genova 
Intervista con il compagno Carlo Pane Ila 

Tu sei stato lontano da Genova dal 
marzo '72 fino all'aprile del '75. Tor­
nando dopo questa forzata assenza, e 
osservando le cose- ora, con occhi 
più distaccati, cosa ti sembra ca m­
brato nella città? 

La s·ensazione che qua,lcosa stava 
cambiando l'ho avuta già al prooesso 
deWaprile '75, quello ohe mi ha fi­
nalmente assolto e permesso di toro 
nare a Genova. !la mobilitazione era 
grossa; do'Po 'le miogliai a di fil"me 'rac­
colte ,dai compagni ,i di'battit.iaffol· 
'Iati, le prese di posizi'one estrema· 
mente cO'ragg'iose di IMagistratura De­
mocratka, ,che avevano 'costretto a 
schierarsi anche PCI, PSI e sinda'cafi, 
,c'era .Ia ·presenza fis ica di cent,inaia di 
compagni al processo. C'e'ra fiducia 
nella propria forza, nella poss'ibi,lità 
,di battere anni 'CIi oscure ma,cchina· 
zioni giu'Cf.iZ'iarie di ,cui io ero solo 
una deNe vittime. 

Per 'la prima volta, qUi,i,1 movi­
mento e.ntrava con soÌCurezza ne,ne 
aule del T'ribunal'e, affrontando un ter- , 
reno in 'cui aveva sempre .preva'lso' 
'Un atteggiamento dif.ensivo e 'pe'r­
dente; solo un anno 'Prima, a,1 proces­
'so di primo g'rçido, nonostante gl,i 
sforzi dei 'compagni, la mohiHtazione 
era stata molto p iù debol'e. 

terribHe 'a~uno dei peggiori fattori di 
divisione del,le masse. 

Quali sono secondo te , le più imo 
portanti è significative trà le nUove 
esperienze delle masse e dei rivolu­
zionari? 

E' d'obbligo parlare prima ,di tu,tto 
del forte movimento di autor,iduzione 
del,l'e bol'lette, esploso nonostante ,la 
assoluta mancanza d'i esperienze 
procedenti; e 'la 'su·a tenuta, ~nono­
stante molti , rovesoi e ,I 'osti,1 ità, du­
rissima· dei sindacati e del ~C:I, per 
quasi un anno ormai. 'Sono ancora 
mol~e centi,naia ,I:e famig,I'ie ohe re­
spingono ,l'aècordo ' governo~S+ndaca­
t,i, e 'continuano la 10Ua per la 'reVOC;:l 
degli aumenti, ,sopportando in molti 
casi di stare pe'r mesi senza te,I e­
fono. ' 

E' stata questa "'esperienza che 'ha 
portato circa 2.000 famiogHe aH'autori­

',duz'ione delle spese nel'le cas'e 'IACP, 
scontrandosi anche con ,l''amministra, 
zione di sinistra della Provincia che 
di,rige questo ente. E oggi, ile mi­
gliaia di fami'glie che parteoipano a,i 
mercatini 'rossi portano avanti quelila 
esperienza ,in manie,ra decisa. senz,a 
de.legare ai 'compagni ,l'iniziat,iva . Le 
donne di San Fr,uttuoso, (;ihe soncì ano 
date dai Vi.gi,1i 'Urbani ad autooe.nun­
cia'rsi per aPP09gi,ar-e due c'Ompagni 
denunciat'i per vendita abus'iva, 'Sono 
'l'esempio miyliore. ,Ma non è i'l salo; 
al G6P di P;;-à, a'l Centro Storico, a 
Sampierdarena, , i mer'catini ro~si si 
preparano attraverso -ri'unionianohe 
molto numerose di proleta,ri , ed e.mer-· 
ge sempre più spesso la proposta di 

Ma - a parte que.sta mia sensa­
zione - è stato soprattutto dopo ,i~ 
15 giugno che ,ho potuto « toccare» 
'il cambiamento.. E' evidente 'ohe qui, 
più 'che al trove, in questa oreg,ione 'in 
cui forza mater,iale dei proletari e 
forza del POI 'hanno conservato fi­
nora un rapporto d'i 'scambio. con-

' .creare st.rutture permanenti dirifor­
J nimento di generi ' a,limentari, auto- o 

CARLO PANEUA' 
candidato n. 22 alla Camera 

Tra i didgenti delle prime lotte degli 
studenti genovesi, ha lavora,to alla co­
struzione dell'unità t ra operai e studenti. 
Costretto a tre anni di latItanza per 
avere notificato in questura una manife­
stazione per la libertà di Valopreda. Ha 
impiegato questo periodo lavorando tra 
gli emigra ti in GeI'ITlania. 

tradd itorio ma concreto, i'l 15 'giugno 
è stato ,il segnale di partenza. Mi ri­
'Cordo quante volte discutendo con i 
proletari, gli opemi odi fabl:iri-ca, negllr 
anni fino al '72, la loro 'Conol'Usione 
i'nevitab ile era:« E' inutitl e, non si 
può fare nu"'a , finché 'ci sono tante 
pecore 'che, al momento buono, fanno 
la c roce nel posto sbagliato », oioè 
danno 'il voto alla DC. E questo giu­
d izio non guar.dava tanto ailla situa­
zione locale ; ,il POI a Genova, come 
pure a La Spez;ia e Savona, è sta,to 
i,1 primo partito neHe ,elezioni i'n tut­
to i'I dopoguerra, con l'ec-oezione di 
un breve p eriodo , Ma s·i guardava al 
comp'lesso 'del paese , e soprattutto 
al Sud , ,che un pregiudiz'io diffuso an­
ohe in una grossa pa,rte de,I proleta­
riato assegnava ai f.as-oi'sti e aHa DC 
i'n man iera ,praUcamente 'irreve'rsibille. 
Tanto da dare spazio ad un atteggi'a­
mento ostile ai medidiO'na+i, e quindi 
ad una forte divi s,ione tra prol.etaria­
to « forte» - la maggioranza , degli 
operai di fabbrica , i portuali , ecc. -
e proletariato .. debole» - 'lavoratori 
precari , dei servizi, edil'i, eoc. 

Elbbene, Il 'risultato del 15 g,iugno, 
ha per pr ima cosa detto a tutti i 
proletari che se si e·ra forti ne,Ile eie­
zioni non si poteva più aocettare 
scomitte n 811·1 o sco'ntro con i padroni; 
in secondo l'uogo , l'avvi-ci'namento tra 
Nord e Sud - completando tr.e anni 
d i unità nel,la 'lotta - dava un colpo 

gestite' .. ;.. '; ,., ' - o. :,:~-- '_,- ... ,. 

"fra ,i nuov,i protagonisti di questo 
anno, c'èanohe un movimento di di­
soocU'pati; relativamente ipoch i, ma 
molto combattivi, da 5 mesi stanno 
levando H sonno a molti: ai ,fun­
z.jonari de,I co Hocamento , ohe è già 
stato occupato 2 voi te,ai te'cnocrati 
che di'rigono 'il Consorzio del Porto, 
occupato anoh'esso 2 volte, a'd una 
sohi'era di sindacalisti. 

P'er ,la prima volta, anche ,i soldati 
hanno cominciato a muoversi nel'la 
regione. Ne,Ile caserme di Savona, Al­
benga, Diano Mar'ina, 'Imperia e tra i 
mar,inai e sottuffici8ili di La Spezia ,Ìe 
rivendicazioni d,i democrazia e -l'op: 
posizione al regolamento Forlani han-
00 prodotto ,le 'prime mobHitaz'ioni; 
due ,cortei indett,i dai soldati di Al­
benga, manifestazioni, assèmblee. 

Del,le <lon:ne parlo per ultima cosa, 
ma ,la loro 'lotta è 'in prima fila; e si 
·sono viste cose molto be'IIe, ogrosse 
mani,festazioni - una ad'CIirittura è 

. and,ata sotto la Federazione deil PGI, 
nei giorni dellci discussione parla­
mentare sul.J'aborto, ed è stata 'Una 
,cosa senza precedenti a Genova - ,i 
picohetti contro Si,ri, e così via. 

' Ma Genova è prima di tutto una 
città operaia. Che parte hanno avuto 
gli operai in questo moto di trasfor­
mazione? 

Infatti è vero, Genova € prima di 
tutto un,a città opera,ia. Pur avendo 
perso mO'lte fabbriche, ,sono 'Oltre 60 
mila i ,soli meta+meccan'i-cL Eia par­
te svolta dagli ,opera'i non € un pezzo 
aocanto ' ag'lj a;Jt·ri pezzi 'del mosaico, 
ma ne costituisce lo sfondo. Gli ope­
rai sono al,la testa dd,la trasforma-
zione, al'lche s 'e nel')a :Iotta cont'rat­
tuale sono stati malto avar,i nell'uso 
del,la 'propr,ia forza e capacità di dire­
zione. 

Gli aperai sono stati costantemen­
te al'la testa della ,otta' 'contro i,1 go­
verno. Gli operai d,eH ''lta,ls'ider per 
primi, ,in atltu'nno hanno fatto cono­
scere con i cortei la parola d 'ordine 
« Vaffanculo Governo Moro ", che sa­
rebbe pO'i 'circ-olata in tutte l'e mO'bi­
,litaz,ioni . prolétarie. 

Gli operai deWltalcantieri di Se­
stri, tradizionale ba"'ual1do del PCI 
contro l'autonomia de'I movimento, 
hanno dato v ita quasi 'ininterrotta­
mente a 'lotte ; dal,la vertenza della 
Canti e ri'stièa neH'estate scorsa -
con i blocchi stradali -a1,la ,lotta 
per 'l'assorbimento dég,l'i operai deg'li 
appalti, che 'prosegue oggi dopo 'la 
chiusura del- 'Contratto. 

Gli operai ' delle pi-ccole e medie 
fabbriche deHa Valpolce.vera sono 
stati protagonisti di uno scontro pro-
1ungato, 'Con momenti molto vivaci, 
contro ,licenziamenti e Slmobilitazio­
ni ; vale per tutti Ila 'lotta della Ga-
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·Che cos'è il comitato di 
quartiere del centro storie 

';1 
obiettivo molto importano CL 
te, ottenuto grazie al la· 
voro di settimane, politko to 
e 'pratico, delle donne e di ne 
molti compagni. L'ape.rtura ne 
d.el Consu'ltori<?, che fun· ca 
zlOna da quaSI un mese 
rappresenta un 'primo ri: st 
sultato concretò dell'impe, VT, 
gno che si è sviluppato re 
sulla salute. Auto.zestito fo 
dalle donne, è un , riferj· ' 
mento anche per gLi aÌtri 
quartieri e un· esempio di pe 
come SI possono superare le il 
lungaggini di chi, per leg' , 

GENOVA, lO - E" poco va una sede per il Comi. 
più di un anno che , esiste tato, si ,. fa unfinchi.esta· 
il· Comitato di Quartière sulla casa, si prende con­
dei Centro Storico. UÌ! pe- . tatto con , alcuni medici 
riodo di tempo relativa· ' che abitano nel quartie­
mènte breve, che ' però ci re (che aiutano la gente 
ha visti . sempre ,J?J"esenti, a superare ,il rapporto tra' 
spesso come promotofi, in dizionale., d~ estraneità, tra 
tutte le nuòve lotte che si ' medico e pazientè), si for­
sono sviluppate li ' ·Geno· mano delle commissioni 
va, ,.odall.'-aut.ruiduzionc, ,ai- che >lavor,ano sui singoli 
mercatini alla lotta,--per l' problemi: casa, salute, ca­
occupazione. . rovita, pécupazione, assi· 
. Che ' cos',è, ' oome nasce stenza agli anziani, 

ge, dovrebbe istituirli. Ilt, 

un·, comitato di quartieré ··· , Con l'iùoriduzione delle 
in ·' u!'i.a ' 'grande città? E' la !Jellette ~,ip . il Comitato di· 
risposta organizzata all' , 'lenta uno dei principali 
« organizzazione sociale" centri dL ' dibattito politi­
'dei padroni; nasc"e dallà co di ' que'sta lotta: mi­
volontà di partecìpiizione gli aia di 'bollette raccolte 
di . tutti gli strati' popolari ogni triml!stre, decine di 
,di un ,ql.lartiere

f 
dal rifiu' proletari<' ~!1e assemblee. 

, ,... ' ' . 'to dellq . passiVItà e Qella E' anché il primo orga' 
lante contro 24 'l'lcenzlamentldi 'rap- tanto debole; non ' sol,O', per ' la' trad'ic .. dèlega. ., .v'- nismo 'di 'massa a propor' 

Oggi il dibattito politico tel 
prosegue su tutti i temi. p" 
Anche se i~ cammino da 
fare è ancora ' lungo, ed è mc 
necessario ' estendere il no 
coinvolgimento della gen' un 
te ~elle iil~zia1:iive, un. or· r( 
gamsmo dI massa eSIste 
già e rappresenta la vo· a; 
lontà di cambiare, di c0-
struire in prima persona e 
collettivamentc un'alterna' 
tiva. " , 

pre.sagl-ia. ' ' zione' ,combattiva di buona' parfe ,della__ TI centro' storico dÌ ' Ge- re e praticare !'iniziativa 
b I 

. dei mercati. rossi, che ca-
Inoltre, credo che · s,i~ ,senza preéè: ,'ase de . POI, ma per 'I 'as'S~nza .p, i .U[la ,. nova;.> e' . m ' particolare ' il ratterizzàno questa prima 

denti la pa'rtecipazione di moltis,simi " f.a'ocia anche 'lontanamente «popola: '" .gu:;tl~e del, M?IO~ì ,dO~ fase ' deIla ' lotta al caro' 
operai al,le lotte contro 11 carovita _ re» de,Ila DC. ,t ~ "': ,, ' ., W\~c!ov~i=toprèn~\;i~~;nin ' vita,desfinataadestendere 
a Sestri erano centinaia gli operai... ~ ' La nostra po~si;b.ile af,fe;rm.~·zi ,6ne . gni~. p,~rte d'ai s.ett~ri popo. ' i suoi obiettivi. J eanne Pressi Vazzoler 
che venivano nel,la nostra sezione a ' elettorale nasce dal movimento' nuò- )ar.l p~u' '~margmah. Molte ~fine } l. Consultorio, uri 

I b Il d I I f 
d' f It' . t . " h , ablta,2;10m sono ,state ab· 

portare e o ' ette e ' te e, ono; come vo ' I qU,e~ I U Imi empI ,. m.a '~ a c.O- " b~ndonat~, ormai da ,anni" 
pure ,l a ,101"0 partecipaz'ione a Og'I}! , me condlzlC?'ne la nostr.a çnla.rBya sul- dàllè. vecchie famiglIe : ge" '- - ". 
altra .espe,rienza importante del,le le prospettfve, sul,la 'Io~ta per' n 'R0te- aoveSl, e quelle.~ase, Spes· Jeanne Pressi in Vazzoler è ' candida· ' it, 
mass,è, la' lotta anHfasc,ista, H con- re popo'lare e j;J soeiaHsmo, i ,n~sbmma so.e ',sempre pLU~ col , pa~ . . -:, la, con il numero 61, per l'elezione 
f 

'1' Il' . 'b'l I . I sare, lie) tempo m condi-mnto 'con I mOVimento degl i stu- su' 'unica pOSS I I e " a te.r'!"atlv,a ,· azioni infcriòÌi alI 'ab ìÌ:'ab·i· del Consiglio Comunale,nella lista di 
denti dopo 'l'e,lezione dei organi col. « COlJlpromesso s.toriGo )~ . ,TI . n6~}?oin- 'lità> hanno costituito 1'ÙJ:ii; Democrazia Proletaria. cc 
legiali, "e 150 ore, ecc. . te,rlocutore principale <è ·d a base ' di .ca. 'l'>o~-sibilit~ ,per· :~li.i imo ' '.', ~~ 

massa del PCI · e ',noi ' ce nest,iamo Tmgratl . mend~o~alt. Della Milita:nte di Lotta Continua, da lO anni nel 
Va'le la pena di ri,cordare un fatto . . . . ' ,popolazl(me ongmale·, sono .. , f . . a~ C?onqUistando Il ri spetto , 'Sp.esso ,I ap- 'rimasti in; ptevalenza gli ;, 'dua.rtlere, . SI e blorfi;1ata politicamente confrontano 

che ,la dice ""unga: nella Gompagn,ia poggio aperto, Speriamo anche , qua'l- artziarii, i pehsioÌui:ti 'che ' c~~~r§~'snt,.,Irl'pCOroa eomonl taCOttnocrceotni ~ibtutbti . i. giol.mi' ~c1 ' m 
de'i Portual'i s,i sono tenute ,le elezionj d" < " , ,., '. . t ' u " I am 1111 g I anZ1a· o 
dei responsabili, ,pochi giorni' fa,' 'l',n .cesa ,) 'plU, " " ., non ,SI ,P? evan.G?pel'me'tt~ . ni! ~Ii ammalati privi di assistenza. Tra'le prorno- a , . _ L' .. - - 'd' 'I . " ; .. re ,.u!1 fltto. p~u , <;ll~~ .:n~I ..... ., ," .tnCl del Cpmitato del Centro StorO co 
quest altra 'roccaforte revis'ionista ,la ' ., ass,i~ssmlo e , procuratore gene-, nuovI t:l.~artIerI·do.r.nutono . I . eT 
l'i,sta 'dei 'compa'gni del Col'leUfvo Ope.'" rale . Cocl'~ e de~la ~u~ sc~rta . ~trodu- Aella( ~pecl:l~Zion:'e}:I ' t:;~lF... J l A t. 
rai Port'uaili ,(a ,sinistra- del POI) . "'aS", ce un .c Jma,ah'!lenta~o , dalle centra- z] ~ mah· an~ leI. ns;a, ~ar,- "." . ' iSI 

, .!I " r - - '. t - . h . te v.ecc la,.-ue a Cltt.a '-l.ll1O, " All' I I 
preso complessivamente ,più di 3.0QJ;l >, .~', rea~,~?~arle , e ,~o ,pl~e" c .e_. ,~~ra!l~- . 'pe,rversa ,la < ~l'eéHi~,:rloTJ~i " ~.. ' ta cantl-erl- d-I Sest - la2 
,voti su circa 7.000 operai! .. _ ~ rI.,:zera .. pesant~an.~nte Qh . ~~tltnl glOr- molt.e cas~. s?,no , C(Iv~I1tJl· .~ , ' rl ov 
',. ~ ,_ . -iì;i , c.·...:,·, ~1L~J;t~ :&~fljIP~fJQa_~JjltWa.I~~, Qyali).<. 'te : ~~ : PF{)I?r:e~~ ,,:dell.e ~bCie:.:l,~, ~'~ ~ \ "." T _ .?~~ ,< W~~~~IO d~~"" ~~II an.d.~~~Q~, _ç,~.dUm:ilIln9 1~l:9n~enze ?,s.H':!)~ e, ti l !à .. 1rm.~]jih~~)$~e: t'e; "1n~. :,:,- '·'jiI.\r' ì~ jt.~ < I a ( -prese nza o rga- he 
della noStra ~ampagna' efettorale? ,n." ; ~1 t. b' Qf "r.;:".'!: ~ 1.1 ~.~~ o· ·~ "u .tQ!.'!9;;:Jfij;}'tW{.ii;.Wl~ :Jl~, ~'l ,..; \~, ~~ , , ~, ., __ d "v_ , '-"L'd'; f,:Tl'V;U.>T;"r"y~~~trpg~ •. e, WJ~iR4H)d)r;~Lr\ç>n~ locazlOne,- favorendo così ~. .' .,;" ,"',,\;:,1, .' s· ', n'é 

II)~anz;itutto va dettoèhe 'la pn:;Qc- J uf!la" sfi~~ , contrp l la} gOSCH~ik~à: .Ià'J8r:~ , :f hi. può comprare per poi ''\' r..' \0'1\ t 'd· · I -, . -. D 
cupazione principale de l'le masseri- ! za" che, ·banno prevalso n.eHa :clas'se , afflttar~, ,dopo av~x:lt; .He: \' (. nlzza a el ,riVO UZlonarl on 

Il ..I,' t t ' '1 ' • . '" '- I- . l' nute sfltte per penodl . an' , , 
mane . que ' a vi 'c.O'ncen rare tu t~ . '~.e .l';· o~erala :'.e : I n tl:Jtl' :,g' I .s~r~tl pop~ àr:1 che lUIighi, à prezzi ' di n~)' " . _ _ .. ' en 
energ'l'e pe.r raggiungere' ,la cacèrata'" dopo la"strage di" Brescia é le ultime carlo) ,; " c' ... '(', ~~rgIO BertuccI, candIdato n. lO, al ConsIgho comu 
d 'II DC b' I or , ~, .1"11" ' : ' d 'II " ,., : . . , ' . ",-, . c, naIe., Membro del Consiglio di Fabbrica dell'l1alcan UI 

e a ' ,per c~m la:e , e cose.. ~e- .. tappe ~e Jl , ~tr.~te~i8 . e a t,enslon.e. . ~a Cl sono. a,nche l '?.~~"·' '- tie'ri '" di Sestri Ponente. Iscritto al Pci per 7 anni, r 01 
sta preoc'cupazlone € forte e ,serla:- Nel'le mtenzofOn v' dl chi vorra servlr- b.mI! . e -prò!?no da un.,. l-I~:: cenziato dall'OARN nel ' porto, perché coipito da ma\} ata 
Noi sp'ieghiamo molto attentamente sene, '. dovrebbe controbHancJa'rè ' gH z~~~~~ r,eahz~atalc'" l :Pt~~f', dato 'di' catfura in un periodo di repressione partiç() er 
nei comizi che non dispe,rderemo vo. ultimi epis'odi, come l'a'ssassinio 'd'i f~: 'N~l ~erit~oO S~oric;~m~q'b larmente' dltT°' '9.uando .la .reazi~ne a. Genova tentavI 011 
t' h . t'. ,. S " h cl '. . ., l " ,,' , ' d t d] ,mettere .fUOrI legge I nvoluzlOnan 

I, C' e I vo I a nOI 'sono una garanzia ezze, c e ve ono l ,corpI separati c e asso utamente ver e a . - ". . em 
_ anche per ,dhi voterà anco.'ra ,pC~ - de+lo Stato profondamen'te "cO'invo,lti t:e~zafo" la carenza di a~i: ' GENOVA, gl'ugn'o - La I 
'f' . d I 'b' t N' l ' tt ' " . f' .. d' . h'mdo e spaventosa" ' gh stema ormai constieì U 

~I . Inl e c~m 'Ia~~n o, el.cap'an~e' : . ne'I p'r~g.e I plU 'In< ,ami: ,I iprovC}'cazlo-. jmpianti sportivi nori ' esi· stagione di' lotte 'che si è prendendo per stanche DV, 
+1 mtorno al comiZI, nelle dIS-cUSSofO\l1 ne antipopolare,. 'Nonft da eSG'ludere stonò; di questa sìtuazione ' sviluppata l'anno scorso , gl-i operai, mettendolo ,i a2i, 
ai canc,elli del 'le ·fabbriche e riei qùa'r- .che esista un ·piario per rendere ad- s<?f~rQh.o sopr~lÌtutto .i QaI?:- per la vertenza navalInec: votazione quando ormai" e 
tieri di Genova, non è solo il militan- di'rittura' impossibHe lo , svologimento bml" ,co~~reJt,L a . s~are~ lJl ~~icsaVolhtaanerllaaPpsrtoersl~antdaetol. assemblea si era ridotta' 

t 
. d I PCI . d 1'1 I . . E" . " 1 casa se II tempo e 1:ìrut· poche centinaia di opera' poi 

e agguerrito ' a ' ,a. 'Porol questo e ' e ~ eZlonl, ne'CessarlQ SV'I utppa- to, e 'a' giocare in slnida: la , classe' operaia, dell'Ital· . Una storia che si ripel cc 
problema, ma <è ,la ma,ssa. Siamo sot- . re j:J massimo. di vigilanza, .il màss+~9 tra le macchine posteggia· cantieri.:. per la prima vol· .al momento dell'accord pr 
toposti,e ~ o saremo ancora di più do- ' di unità tra ,le forze antifas'ciste e te< ~appertutto e sulle ~a' , ~a, nel ,~o~so di una verten: contrattuale: c'è sfiducia . 
'po +1 20 giugno ad un giudizio ~unti- di m obi litazione in "'rimo luùg'o con~ , ceqe , .~elI~ cai'~ cro.I1ate , za dunsslma (110 ore dI delusione in una linea ch ne., 

, t' . , __ ,' . ., ' I"' . ' 34 anm fa per l ' bombar- ' sciopero), lina linea alter· ripropone come obiettil egl 
gl,ioso da parte di migliaia di prole- tra ,la venuta , di Almirante Dh,e .dal'la ' . damenti. - nativa .. a,lla '. strategia dei prioI'itario gli investimenti V, 
tari. E' uP. a occasione straordinaria a 1m, o". bi Htazione , è già' stato s 'cacc·iato ;, > 'Vili anno fa, lin'~ gruppo sindaqttif ~i ,è imposta alla su cui non sarà possibil ,'SO 'discussione di tutta la fab· t Il h 
Gen?va pe,r spie'gare C'h:i ~i,amo .. ~~~ri 4!i.9~ tante alt,re. piazz~. Ya~iri ,questo. ~. ;di.) f:bmpa~ni:, del ,'quartkr:e brica, hi permesso di su-/ ~~:~~~~~~ ~~lao~o~z: ~o sti! 
ff."l"DI conos.cere mo.\to di piU. ' ... senso la man)festazlone di G;enova,- a'e\!va ?rg~Dlz,zatO. I;ln tea- pera re -la rigidità della po- sa in campo dagli opera' ali, 

F 
" ' h' t ' . I . h ' I d' 1. • ," . " l" trmo per 'l bamblm, e da .?rse In pOO I pos I come. qUI a c e mer'co e . .' 1Ia m~sso 'I.n. pl~ZZ;~ ~ que.llad nizi·ativaSi è' an- 1itica di .fabbrica del pcr ' che non . incid~ nella n iso, 

Imea de.I «compromesso stoncp» è forza del,le p'IU grandi ,mobliltazlonl. .. -dati avanti. In brev.0 si tro' e dei sui;ii 'ràpporti di for- strutturaZ'lOne mcontroll ab' ,.,., . ." za traèlizionali. . ta del settore. ' Il 
, ," , ': l,. . , .",,<,' Un discorso particola i d _______________ -:---':--, ____ .----------------..,.~~....:...--:---.-:--=-- ,La presépza dei r.ivolu-.~ " > ,,;" " ', , , , ~'" zionari all'Italcantieri è va fatto per gli operai de' enc 

Imped-Iamo 'al regi-me ; dl~ ' r~:,'·s',t.r', ~ion',.: .,ge~~ '. f~~~tt~~\~ ~t~f~~~~ eco~i l: ~adiAi~ *~wfal;~ta~ndg AI ., ' ' .' difficoltà di articolare un che una parte di loro. ron 
',. ' intervento, valido per tutti stato ottenuto l'assorb: oro 

It - ' t' ,'-' -,,' l ' ' , '1' · " i reparti , e aderente alla mento, c0!1
tù;u:ano 

a lo!t r~n 
U erlorrpe,n e .9 I spazI ( ega J ~h~ci~~~:ss~ell~orii:~~[~~i ~~tttU c~~~tt:~1 n~~~j;:, e~E 

. .' ' . con l'egemonia soffocante per la garanzia del pos é 
~. ... del PCI. E. il primo -terre- di lavoro per chi non Ni 

Ho accettato la candida­
tura, c'ome J indipendente, 
nella lista di DP, perché ri­
tengo che ciò sia coerente 
non solo con le mie idee, 
ma soprattutto con tutte 
l~ battaglie processuali che 
ho sostenuto dal '69 ad 
oggi,' senza discriminazioni, 
in difesa di quanti sono 

. stati colpiti dalla repressio. 
ne. Non posso non ram­
mentare la situazione di 
assoluto isolamento in éui 
mi sono trovato per lunghi 
anni;' quando a Genova ero 
praticamente l'unico avvo­
cato disposto a difendere, 
CGme qualcuno ha detto 
recentemente in un dibat­
tito, quelli che il potere 
considera gli « emarginati l; 
e i « devianti", tutti co­
loro, cioè, che non accet­
tano, per coraggio e digni" 
tà, la supina integrazione 
nel sistema, e pagano ' di 
persona per il loro impe­
gno ci'Vile e politico. Una 
sensazione di isolamento 
veramente frustrante, che 
- per far'e un esempio -
mi costringeva, per scam· 
biare quattro parole su un 
prdblema giuridico con un 
avvocato compagno, a te· 
lefonare a Miolano o a Ro­
ma o a Pisa. Tutto que· 
sto e, non lo dico certa· 
mente per autoelogiarmi, 
è costato molto, sotto tut, 
ti i punti di vista, 

E allora, quando ho sa· 
puto ohe finalmente la si· 

I 
nÌ'stra ri'Voluzionaria si 
presentava' 'unita alle 'eleo 
zilOni-, quanaò ho visto che 
tanti compagni, da me co· 
nosciuti, scendevano in 
lotta per affermare una 
propria linea politica, mi . 
sono detto che non potevo 
non accettare di essere al 
fianco di questi compagni, 
così come ero stato al loro 
,fianco in tanti processi. 

Certo, l'isolamento all'in­
terno della propria «cate-

, goria", fQ.t;.temente corpo­
rativa, è una seria diffi­
coltà, perohé limita rapo 
porti e contatti indispen­
sabm. Può riempire que­
sto vuoto, realizzando un, 
collegamento a livello na­
zionale tra avvocati de­
mocratici e tutti i com­
pagni che si occupano del­
la difesa contro la repres· 
sione, una struttura di 
Soccorso Rosso adeguata 

00 estesa, che iià 'nel pa?;. ' occup'azione democristjana no di confronto ' è stata stato assunto, grazie ilUI 
sato ha prod.otto dei risul~" ) d,ello Stat6'· concede, e leg, proprio la ' vertenza naval- l'accordo dell'anno SCOTS 
tati, e ~ t:he éoStituisca i·lo gello pure del suo' impegno meccanica. dall'Italcàntieri. SI 
strumént'o capace "~dell'as- a"' 'proseguire la lotta. La Su questi temi inte.rvie 
sistenza a tutti! i Iiv.elli dei penso come lui. Ma ,voglio Per lre volte gli operai, il Collettivo operaio del 
compagni che la ré,rre5;sio: aggiungere che questo imo tutti gli operai, scontran- Ita1cantieri, costitui to 
ne porta in galera. Per gli ' pegno 'deve non solo con· dosi con i sindacalisti, c.ompagni della nostra c 
avvoèati tradizionali, cioè , tiIfuare, ma rafforzarsi,· hanno bloccato la strada lula, compagni di Ava 
la q~asi totalità, la p1;a- ·. proprio perohé .questi esi· davanti ai cancelli; nel cor- guardia Operaia e una . ella 
tica finisce, an~he> , se . il , gui spazi che il potere so della lotta sono riemer- rie di giovani operai c. Stl 
difeso viene condawato al- c,Pncede vanno·· ulterior· si come principali quegii hanno visto la possibili' e F 
la detenzione, con , il . càl~ ' m~nte restringendos), pro- obiettivi ma'teriali che era- di organizzare un'alterng

, ' 
colo di quanto gli .. ha re. : pno perché il potere, in. no stati '.messi al secondo , va: una base di parte r I 
so il ,processo; per, un a'v- vischiato.in mille contrad· posto nelJa piattaforma, per allargare il , conseD ns 
vocato compàgl!o ~i trat~ :, çlizioni, spinto aHe corde per poi s'parire quasi del attorno al programma d ità 
ta invece di assicurare ' dalla lotta di cl'k,ssse, diveno tutto nell 'accordo. E l'ac- rivoluzionari. Ii· 
quella solidarietà che .tra:, tà: , sempre più" Ì'eptessivo c9rdo è 1>,a55'ato, con un si- SERGIO BERTUCCI ~/ 
valica le mura del ' carce- e -meno '« légale ". Quando re e permette· che non re- _ lé..!Ieggi non sono più sui. ___ .......,. ____________________ .. ,elin 
stino abbandonati. , a sé ficienti a controllare la i So 
stessi i compagni i·uc;arce- sp'Ì.pta che . viene dal baso 'RQbèrto De Bernarc;lis, iJia 
rati. , ' .. so, non ' si esita a caLpe. 

Leggevo giorni' fa ,su ~ot-; st~rleo a farne delle nuO- n. 20, 'aUa Camera: 
ta , Continua l'interyioSta al I vé .. sempre più l~berticide: 
compagno 'avvocato ~Massei ,· b.~ti ricorqare la pena di 
di Pisa, della, sua sfìduci~ ; nwrte senza processo, in­
negli ' spazi legali çhe l' tr'{>dotta in Italia dalia lego 

Marinaio di Leva. 

Ami'lcare Grassi detto Celè, 
ge' Reale. 

',Quindi ben venga, la poso 
didato il. 21 alla 'Camera. 
Insegnante, tra i fondatori del Potere • _ . s]@ilità, attraverso le ele-

Il compagno avvocato Edoardo Arnal- ', -, zi.<?ni. poli~iche_ e ammini-

d
-' d-d - d- d.l ' sttatlve, dI USCIre dal ghet-

e successivamente di Lotta Continua nella 
di La Spezia, 

I e can I ato, come m Ipen eute, tò' politico i·n cui tutti i 
nella lista di Democrazia Proletar.iaj . , paTtiti, ai, c!.h'er~i livelli, 

I 
- I- - " ; tentano di nnchlUdere la 

a Conslg IO Comunale di . GenQ",a; ,.; sjaistra rrvoluzionaria. Ben' 
con il numero 4. ' _ ; , v~~.ga I!J- poss.ibilità di a-

I: , pnre tnbune\ ID parlamen-
E' membro del direttivo provinciale dell'AN>~l. ' tO,,'e 'nelle amministrazioni 

Da sempre impegnato nella lotta contro la 'T~" tPS- . lqeali, dalle quali si levi· _ ,.. ~ nli voci .libere ad agitare 
sione, ha difeso centinaia di compagni in d' " iIi . 
processi, spesso di fronte ad una magistratura pa,r. prbblemi, soffocati sistema-
ticolarmente reazionaria . ' , tic amen te fino ad oggi dal­la censura' del silenzio. 

" 

Edoardo Amaldi 



Venerdì 1,1 giugno 1976 

I CONTI 
DEL GOVERNATORE ," (2) 

Il cuore della linea perseguita da 
Baffi è costituito dall'attacca alla spe­
sa pubblica desJinata ai trasferimenti, 
cioè alle pensioni, ai sussidì, alle 
Indennità di disoccupazione, Non si 
tratta di una novità: l'orientamento 
della politica economica nel nostro 
paese ha già preso da te,fJ1PO questa 

_ strada. ' , 
La liquidazione della vertenza sulle 

pensioni (1974) con un meccanismo di 
adeguamento di questi redditi assolu­
tamente miserabili (gli effetti oggi 
si fanno sentire i(1 modo dirompente 
di fronte all'incalzare della inflazione). 

• la decisione delle centrali sindacali 
, (gennaio 1975) di non negoziare la 

riValuté!zione della indennità, di disoc­
Jrtan' cupazione, hanno ràppresentato il pun­
ii . .la, to di svolta di una strategia che, in 
II!I~ nome del sostegno alla rist'rutturazio-
tura ne dell 'apparato produttivo e del mer­
fun' catO del lavoro, ha abbandonato a se 
es~, stessi i redditi più deboli. La mano-

i~p~ vra era chiara: ricostituire la concor­
ppato renza dei proletari sul mercato della 
e,stito forza-lavoro. 
n fen '1 d Il Id' altri Lo SVI uppo e a otta autonoma el 
io di pensiomW, che ha trovato nella mo­rre le bilitazione per la casa e contro la po­
i.1eg' litica tariffaria del governo Moro un 
litico terreno decisivo di iniziativa, e, so­
temi. rattutto, la dimensione assunta dal 
d dè movime'nto dei ç/isoccupati organizzati 

~e il on s01o ,hanno impedito che-passasse 
gen' una divisione profonda e lacerante nel 

n . or' roletariato tra occupati e disoccu-
eSIste ati, tra area ' del «lavoro ufficiale" 

area del « lavoro nero »; ma hanno 
osto le basi perché questi settori 
el proletariato possano riconoscersi 

)ler 'n un programma generale e possano 
, iv'endicare con una forza crescente 
-- ' n ampliamento della spe'sa pubblica 

estinata al sostegno dei propri red­
a- iti. 
le , (E ' significativo ricordare che alla 
[I i confitta di questo disegno di divisio­

e tra occupati e disoccupati, porta,to 
vanti . sul versante dei redditi più 

iel .. assi, i padroni hanno fatto seguire 
tn· ' 
lei. na manovra, quella che punta al bloc-
ia- o della scala mobile, che r.iconosce 
lO- il propria sconfitta anche sull' altro 

ersante, quello dei lavoratori occu­
ati, dove /'introduzione di un mecca­
ismo -più efficace di difesa dall'in-

rl lazione, imposto dalla lotta operaia, 
oveva essere usato strumentalmente 
er dividere ùn'area protetta in qual-

• he modo dalla rapina dei prezzi, da 
n'a;ea aggredita se(vaggTamente):-­

. ... Di fronte a questa nuova «forza 
rI ontrattuale " dei redditi deboli, il go-

ematore della Banca d'Italia si pre-
~~u unisce avvertendo che l'autorità , 
il i r onetaria non può tollerare a1cuna di­
~a atazione della spesa per i trasferi­
tl enti; al contrario debbono essere 

ntav! o/lecitate tutte quelle misure che at­
enuino la incidenza di queste voci 
ul bilancio dello stato. Le grandi ma- . 

he ovre che incombono sulla ristruttu-
o ";. azione del sistema pensionistico, co­

o.~~ e il tentativo di rivedere la corre­
per; ponsione delle pensioni di invalidità 
ripel come quello di alimentare misure di 
~td privatizzazione » per i trattamenti di 

K Ia 'I f d' d' cb ne- avoro, anno parte I questo 1-

etti~ egno più generale. 
iDen,l Viene da domandarsi: ma tutte le 
:si~~ isorse che i.f governatore nega con 
~ m stinazione ai pensionati, ai disoccu­
Iper' ati, agli stessi enti locali, tutte le 
la 11' isorse che provengono da un ineso­
tro abile saccheggio fiscale e tariffario 
cola. i dànni delle masse popolari, a chi 
ii de: engono destinate? 
n d6n AI sostegno dell 'occupazione, alla 
Dro romozione di un grande piano del la­
tsorb; Oro? Oppure al rilancio di alcune 
lo~ ra,ndi riforme, come quelle defla casa' 

1;1:;:, della sanità, sepolte nei .cassetti 
posI ella programmazione? 
~o.n ,Niente di tutto questo. Dice innan­
leor Itutto il governatore: la creazione di 

sii di · lavoro deve essere "autofi­
rvie nziata »; solo la ricostituzione dei 

de argini di profitto, e non il sostegno 
~ ci el/a spesa pubblica, può, in un fu­
'Av' ro lontano, consentire l'aumento 

'el/a occupazione o il reintegro dei 
sti di lavoro persi con la recessio­
, Per questo, interventi straordinari 
r la soddisfazione di fondamentali ' 

se nSumi sociali, dall' edilizia alla sa­
a d ità, all 'agricoltura sono esclusi da 

alfi, Si tratta al, contrario di seguire 
n~ strada che ha già cominciato a 
~/Inearsr nefl'ultimo anno. Gli esem­
I,~ono sotto gli occhi di tutti: 20m ila 
Ihardi hanno rifinanziato la cassa del 
eZzogiorno con i criteri indicati dal­
Confindustria, cioè con l'appalto dei 

b
ori, ai grandi gruppi monopolist!ci 
bllCi e privati, attraverso lo sfru­

,ento dei progetti speciali; migliaia 
I rr:iliardi sono stati regalati alfe par­
cI~azioni statali perché possano rac­
glrere ancora una volta i rottami 

el/a industria privata come sta acca-
endo per la Montedison. E tutto que­
o in un quadro che vede la ristrut­
~azione dei tradizionali centri clien­
ari della DC, come la Cassa del 
eZZogiorno, perseguita a favore di 
b~O?trollo diretto su tutta la spesa 
1/ !,ca esercitato esplicitamente 
e Organ izzazioni padronali. Questa 

nO'Vra lascia intravedere un dise-

gno che punta ad attutire la cr";Si del 
regime democristiano . con la .so:lleCi­
tazione di spinte centralizzatriq} 'e 
apertamente corporative, che vogliono 
sottrarre le decisioni di , politica eCD­
nomica a qualsiasi controllo-ìJop.olare, 
é perfino alle autonomie amministra; 
tive di carattere locale. Lo ,séontro 
attorno alle par~ecipazioni : stata/~ , ~ 
illuminante: alla .funzione di salvatag" 
gio svolta in questi anl!i, cpri l'assun~ 
zione da parte dello stato der ,costi 
della ristrutturazione del capUale prI­
vato, i grandi gruppi monopolj.sticfv~ 
gliono ora aggiungere J]n nuovo com­
pito per la industria di stato. Lo scopo 
è 'quello di utilizare le p~rtecipazion:; 
statali per rilanciare, la competitività 
nazionale e internazionale dèi còlossi 
privati . . Così, mentre.le aziende de­
cotte vengono sganciate amRI ' ci 13/­
l'ENI, Agnelli vuole acquistare ' dal­
l'IRI, e in particolare ' dall'EGAM lè 
fabbriche che posson'o assicur.are ~J 
gruppo FIAT il controllo monopolisti- ' 
co del mercato italiano e una mag­
giore presenza sul mercato inferni!!­
zionale, in determinati settori. della 
produzione industriale. 'Queflo éhe ,,:è 
in corso è in. sostanza un prpce~so :di 
'! riprivatizzazione Jt della· industrìli 
pubbl ica nel nostro paese, j;ò.i1dottti 
con il. denaro pubblico. , . ., ~ . _ 

11 quadro che ' ,emerge è un , piard 
organico di politica economlca 'rigida­
mente orientato .a condizibnare.·Jo 
scontro di c1a.sseper un ' pe;iodd -6"'e~ 
ve, ma denso di incognite per r pa~ 
droni. E' in questa luce che·' appare 
lo stampo ' einaudiano della relazione 
di Baffi. Nel discorso del governatofè 
c'è la lezione di quell'Einaudi cbe im­
pose l'abolizione dei prezzi politici" a 
partire da quello del pane; che "api:ì 
la strada all'abolizione 'dei" vincoli sUi 
licenziamenti; che puntò i 'piedi. per 
ott.enere il blocco dei salari, delle in­
dennità, dei redditi più bassi; éhè' di­
resse, con le leve monetarie, una co­
lossale ristrutturazione ai da"';;i dei 
lavoratori occupaN. 

,AI programma ai , Baffi, ~ questo 
prpgramma contro l'occupazione, con­
tro il potere d'acquisto dei sala;;; "che 
sembra ripreso,pari-pari da~quello del 
suo predecessore di 30 anni fa~ · iI PCI 
ha dato il suo benevolo ava'l/o. 11 prau­
so ' alle "verità ;ivoliiziofùlfie , di uv 
conservatore .. è l'assfjflso 'a ,uria ·'svbl­
ta di pof.itica economica, 'preparat§l 
da lontano, c]le assomiglià a qùèlJs. 

-opet'8t-e nel '4'J' -oalle ·stess'e-- aùtorità 
monetarie. '." 

. , 

Il risvolto ,politico' dell'avano ;ev;; 
sionista è costituito oggtdal fatto che 
esiste un programma, tr:ac;ciato, ,i:Jli} 
grande capitale, chff} ha già iatto ,regi: 
strare, al di qua delle elezioni, la 'con, 
vergenza unanime di tutte le forzé 
politiche. In questo senso 'la campa~ 
gna elenorale del · partito della ', Con~ 
findustria si è già chiusa con il ,co- ' 
mizio di Paolo Ba.ffi. ",' 

Ma la Confindustria sà ben;; chè~ 
nonostante i consensi raccoltì dai SUQ 

programma presso le rappresentanze 
politiche, non si sta andando versò ,un 
18 aprile, ma al contrarjo ' v~rso I.!na, 
svolta politica capace di indebol;;e: [n 
'modo irreparabile proprio l'attuazIone 
di quel programma. ' . . 

Quanto questa · 'svolta politica; im~ 
perniata sulla liquidazione ael regime 
democristiano, sia 'riempita' dai -con­
tenuti della lotta operaia e pro/~t.arià 
lo indicano alcune spie dell'orienta­
mento di un movimento di ma-ssa; che 
proprio dalla campagna elettorale· sta 
,uscendo più forte . . 

In questo quadro, lo scontro che' vè­
de impegnati in queste settimane i di­
soccupati organizzati di Napoli" R6-
ma e Milano ha alcune' caratteristi. 
che radicalmente nuove ed esemp/é!ri. 
L'esercizio diretto del controllo'- sulle, 
assunzioni, la ro'ttura dei mec"éariisml 
clientelari, la "pratica dell'obi~tfivo 
del posto di lavoro Jt, sono, al" (di là 
'dei limiti e delle difficoltà che nes­
suno vuole so(tova(utare, UI1 . gigante­
~co passo in' avanti. . ' ;> ... 

Non è difficile r;conos'èere 'nell'a 
mobilitazione- dentro agli . ospedali: 
condotta dai disoccupati; an:c;hé :j!èm: 
brione di una risposta generale ,af/'at: 
tacco alla spesa pubblica. Rivend)çan'­
do le assunzioni, i disoccupati dicono 
la loro sulla gestTone cii un settore 
decisivo come quello 'dell'assistenza 
sanitaria, imponendo dal b.asso uha 
quaf.ificazione del/a spesa pubblica:, e 
offrendo un punto dj riferimento es­
senziale ad uno scontro, come quello 
in corso tra i lavoratori osped'a/feri 
e la corporazione dei medici, c;he ha 
riflessi'determinanti su tutto lo sèhiè­
ramento sociale. Così sul frònfe -della 
lotta per la casa per i servizi sociali 
sta prendendo nuove form,e uno sco'!­
tro cresciuto tumultuosamente in qÙ6-

• sti anni. Una campagna elettorale s~. 
gnata da ampie e mature lotte, ' COrTi~ 
quella che stiamo vivendo, prpme"tte 
dunque di trasformarsi al dr là della 
scadenza elettorale, a cui le' masse 
guardano con fiducia, in una inobfllta: 
zione di dimensioni generali capaqe d/ , 
sconfiggere i ' nipoti di EinaudI, V!J/: 
letta e De Gasperi. '. 

·(2 -, fine.) 

l,,:, _ 

Torin;o,:'-~500() 
:, ;.~,-. tèssili· . 

'. 
"J,f'~;pi'azZa -

. TORINO" . lO - Nono­
stante , la tregua elettorale 
'ogl :le ' I!trade. di Torino, 
da: ' Barrlera di Milano a 
piazza. ArbareDò sonO sta­
tè rlémplte , d.alle operile 
teuUl ~. lotta :~per, U con­
tratto. COme al , sollto" U 
sindacato ~ , puntato al 
rlbQio, sta J)egll ' Qbfettivl 
~be nelle ,'forme di lotta. 
Cosi • manlfes.t~one non 
era p~iale: gJ,i operai 
delle, grQSSe fabbrlcb.e tes­
sUl, ,che SODO . quasi ' tutte 
nei pa~attoino .. là sono 
~i,cODyocate in p~ 
Za ~ solo le fabbriche 
tò~J, q!IUi: tutte, picco­
le , fa~brlCbé . del)'àbbigHa­
ìnento.' ,Le o~~e ' ,di. que­
I!~e , fabbricbetie . comunque 
iIOno venute.. con un nume­
ro' ècf Un . eiltwdasmo . cbe 
lfà 'Jascl~to , stupiti.· gli ~ 
iDJnI :":del sindacato; .,a 
molte- fabbricbe sono, venu~ 
i~- . tut~è .al completo; ' li&. 
pi:attutto le . giovani, lldor· 
ilaié. c~n ,qualunque cosa 
di rosso trovasS4Ìroi eranQ 
ven~e' a portare una ,vo­
gua': di, lott~ ,e di ,camblà­
ment<1 racl1ca1e che. andava 
~ ' ai . di là di una lQtta 
C9DtrattiàIe giocata dal sln­
~d~eato sulla fa1aadia del 
c.on~ra,ttodel cblrillci, con . 
ancòra plii dlspòSfz,lone ' al 
cedimento 'perché '! intailtQ 
è una' catego~ di'!oDÌle lO. 

Òçcup.ato ' n, ", 
comune . dagli 
ppe,rai ,de'Ha -
Gàmbardella " 
~:'I'l ·,PÒ$TO:,:· 
PI , :~AVqRO ,NON 
SI 'PUO' .. ';... 
DiFÈNDERE '·, ,. 
'~·D:EMOCRATI­
CAMENTE" ,), 
' Nòcera" fO .~ Martedì 

ma.ttina , 130 _9~f ,d'ella 
Gamb~rdella haimo-oCcupa­
tG , i( ~. é.omut'le- contro la 
èhiiisura' della' fabbrica per 
la ripresa' .immediata del 
lavoro, Dà tre ·,i\nnf ,questi 
operai . hanno ·lottalò con­
trò ,il : sistemll:, .. di'potere 
degli: indusfria:1i conservie· 
ri 'legati , a· mafiosi , e nota-

, piH .DC, Da q\,lando ,la So, 
Gl!;l~a.~"finanZiato 'dall'Efim 
è"~dan!IIÌli tolse la fiduCia 
a,i;- laç,lro;:H -paqrone. Gam· 
b~rdeU~) , che. ,ayeva .rapi­
nato oltre -un, fililiiii'do de' 

. S'timitò àn'aglpiatn~ritp dei­
la- -prQduziorie" le ' sorti di 
questa; , fabbric~'" ira .le 'più 
impQrtanti , della z@Ìla (d' 
~stat~ ' raggiungeva H 'nume­
rQ 'di, 800 açl<;letti" tra fissi e 
sUlgi'onali); spno ~ divenfa­
~e· '. sc::.mprè ' . più ~ precarié. 
~e,':a'nni ' fa attornò alla 
lotta ' .. '·della ' ' Gambardeìla 
~cesetQ . ' in . lotta tiltté Ìe 
~bb.ricl1e e migliaia di pro· 
let.àrfsèese.cò in pi~' c9n 
la, p<irol,a d'o'rdiile della re~ 
Qjlislzione del1à, fabbriCa, 
~o~teRuti dalla. volontà di 
fare,-Ja lotta dura, La ge­
~eraUZzazìQne ' délla , , lotta 
eomeAn tutti i' paesi del 
lì"d, 'o'assumé " sp~s~o . :':il 
caratte.re della lotta- di tut­
i.o: ;ii. -.paese o di : tùtta ' la 
città: ,'disqcc.4pati, ' operai 
di 'tùUe le fabbriche stagiò· 
ri;di, ·, studenti,· pénsionafi, 
tuttf scesero nelle , ·'strade 
a :, fj~p.co .degli operai della 

' GanibardeUa·. 'Ma ' 'nd ' mp.­
menfo ih 'cui 'si raggiunse 
questa· ,forza i quadri del 
sindaéato, qùeI1i dellà vec­
chia éQmmissi.one' interna, 
quàsi tutti:, i 'quadri ' del 
l'CI, buttarono ,acqua sul 
fuoco ' q.ella lottà, 'neattan­
do con il terrore e le mi­
na,cce " gli operai ' della 
G~mbard!!lla e ' isolan<;loli 
dagli operaLdelle altre fab­
briche,- ,dai disocCupati, dai 
proletari che avevano dato 
uno sbocco adegUato e im­
filCQ,iilto ,a questa lotta: il 
blocco dei ' bjn~ri deHa sta­
zIOtie. ' Da quel ' gi9rno è 
c_~IÌI;Ìneiata _ la ' ' ~ 6.di5S~ lO 

deVa .:' ',GàìtibàraeHa- .• ~ietr,(j 
fma .linea àftendista, per­
dente, 'suicida ,deE sindaca-

' i9; una ÌÙ)éa 'iésponsablle 
della· sconfitta . di molte 

. l~tt~> pèr il, ,postQ ~. di la: 
voro:..pena l!0stra ,ZQ~a. Gh 
o~rai, e in Pfirticolare le 

,compagnò op~raie,. (molte 
éon:, i,figli ,e , c()n le, sòlité 
filccende ,d9mestiche) sono 
statè .in questo,· lungò . arco 
di-c t.eri:lPi '.trasèinate dalla 
Règione . .-(a Nàpoli) , alla 
provincia; "daU'Efim (a Ro, 
nia)·'alla prefettura '41 ,Sa­
lemo; 'ma ancora oggi non 
è'è' nèssuna 'gararizia sul 
pò~tO'; ,ro lavoro. i:o sJes­
so accordo -dell'annò scor­
So . è seÌ'1ìÌto < a far fare 
altrF soldi al padrone SP.e­
x;a $ul1a 'peUe _ deg1i ope­
!;"ai: oggi si~o ' al ' punto 
di pa'rtenza. Nonostante :la 
lihea ·del sindaèatO è rima­
sta ' iiltàttà. la ' fprza degli 
oPerai. ' -.. , ... ._ .' 
'·Ieri :-màftina· sono .arri-va­

ti ' at :éomune con Un gros­
sò Strlscione e tante ban­
diere· ,rosse· che subito so­
no . statè p~te sul. por­
tone e sulle finestre. Una 
opèraia ha detto: «Ormai 
lo abbiamo imparato. ,Il 
pOsto ' di lavoro 'non si può 
ilifendere . « democratica­
mente lO, E"in ,questo modo 
che gli operai:, fanno la 
campagna . eIett~raJe, 

LOTTA CONTINUA - 5 

Dopo "'la ·decisione deJrla Lega araba per l'invio del Libano di un co!rpo di pace inter-arabo 
, . 

La 'sconfitta di Assad scatena 
. . 

l'aggressività delle potenze 
' lJEIRUT, lO - La minac­

cia di ATafat di reclutare 
,volontari .-in tutti i paesi 
ar~bi 'qualora questi non ' 
si impegnassero a salva­
guardia , della Resistenza 
-pale.stinese e del mov,imen­
tè ' progressista libanese 
(con il rischio di pesanti 
contraddizioni e tensioni 
che 'ciò farebbe esplodere 
ir( ' tali paesi),' è stata de­
terminante per la soluzio­
ne . . raggÌ)mta dalla Lega 
araba al Cairo sull'invio di 
UQ con\ingente inter-arabo 
nel Libano. Questo proget­
to , che era stato respinto 
dal regime siriano, ha avu­
to successivamente modo 
4i impòrsi . grazie al fa1li­
mento dell'invasione s-iria­
mi di frontè alla resistenza 
dei fedajin e dei compa­
gni Hbanesi e grazie al 
cònseguente indebolimento 
del presidente siriano As­
sad. ' Al ' corpo di spedi­
ziòne, arabo - èomposto 
da Unita libiche, algerine, 
sudanesi esaudite - si 
açcòinpagnano, una condi­
zione positiva: il fatto che 
esse ·dovranno sostituire le 
truppe si'Ì'iane, dunque co­
strette al ritiro; e due con· 
dizioni equivoche: la ga­
ranzia che l'·intervento ab­
bia luogo nel quadro del: 
la sovranità - llbanese (che 
potrebbe significare un di­
ritto di veto pel vecchio 
rottame fàscista ' "Frangìe, 
il quale, ha g~à in\T~i.to con­
tro le decisiorii del 'Cai-rò) 
e che ' siano rispettati gli 
accordi ,del Cairo sulla 
presenza dei feaajin nel 
Libano (gJ;avemente' ,ridut­
tivi rispetto al peso acqui. 
stato dalla Resistenza nella 
realtà politico-militare-so­
ciale del paese), 

Il fallimento della guer· 
ra-IarÌl'po significa il pri· 
mp grosso rovescio' subì'to 
ç.a Assad da quando, nel 
1970, tolse il potere al- re­
gime prògI"essista di Jedid 
e Atas,si. Signi-fica la disfat­
ta, dei ·,Frangìe, dei Gema­
yel .. e dègli Sciamun ,che, 
sull~interVento siriano, ave­
vano fondato le speranze 
,di sopravvivenza della pro­
pria oliga,rchia reazionaria 
-al soldç> , del capitalismo 
occidentale. Significa la 
sconfitÙ~ ·del grande dise-

ROMA: CAROVITA 
Vénerdì 11 e sabato 12 

giu~o alle ore 15,30 a:! 
cinema Còlosseo DP orga­
nizza, ,su iniziativa delle 
riviste «Praxis» e «AI­
tia Roma lO, un convegno 
su Roma. Verranno tratta­
,ti i temi del carovita, il 
problema della casa a Ro­
ma, e la crescita delle 
strutture ,di oasè del po­
t~re popolare. Aderisce 
Lotta Continua, 

Mazar:a' del Vallo (TP): 
ore '18,30 'Mauro Rostagno. ' 
Castelvetrano ,(TP): ore 
20,30, ,Mauro Rostagno. S. 
EliSabetta (AG): ore 20, 
Umberto Rossi. 

gno reazionario - imperiali­
sta di dividere la Resisten­
za palestinese (distruggen­
done la. componepte eli 
classe) e questa dal movi­
mento di massa libanese, 
d isegno iniziato con l'ecci­
dio di palestinesi dell'apri­
le 1975 che diede il via al­
la guerra civile. E signi­
fica, infine, l'insuccesso del 
progetto delle grandi pO­
tenze che con lo strumen­
to siriano, contavano di 
ridurre alla ragione la Re­
sistenza·' e bloccare la lotta 
di massa in Libano e Pa· 
lestina. 

Alla luce della battuta di 
arresto inflitta alle mano­
vre reazionario - imperiali­
ste in questa regione si 
spiegano le recenti, rabbio:­
se e minacciose reazioni di, 
URSS, USA ed Israele, e 
le contraddizioni tra essi 
che rischiano di far nuova­
mente saltare la conver. 
genza tattica raggiunta sul­
\'intervento s i l' i a n o. La 
URSS, con il voltafaccia 
esplicitato dalla Tass at­
traverso le i elichiarazioni 
che criticano l'invasione, 
ribadiscono solidarietà ' alla 
Resistenza e minacciano 
interventi pesanti sul pre­
supposto che il Libano è 
di « comPetenza» sovietica 
(<< è più vicino alI'-URSS »), 
mette pesantemente i pie­
di nel piatto (v. il corsivo 
qui a ,fianco). 

Gli USA, abbandonati gli 
odginali entusiasmi per la 
operazione procorrsolare di 
Assad, sono irritati dalla 
prospettiva di vedere libi­
ci, algerini e palestinesi 
assumere funzioni decisive 
in questo contesto centrale 
d~1 loro progetto strategi­
co e paiono ritornare" ap· 
punto, all'~ potesi francese. 
Israele, che si era ripro­
messa da un nuovo «set­
tembre nerò» il debella­
mento dei fedajin, la nor­
malizzaZJione nella Palesti­
na occupata, una tregua 
nella prop,ria crisi interna, 
vede vanificarsi ' tutte que­
ste speranze: la crisi inter­
na è esplosa più acuta che . 
mai con il proposito del 
Mapam, partito della · coa­
liziQnegovernativa, di ri­
tirare l'appoggio a Rabin 
suUa questione dei territo­
ri occ.upati; le lotte in Ci­
sgiordania continuano (co­
prifuoco in vani centri); la 
Resistenza esce per ora po­
liticamente ,rafforzata dal 
conflitto; i Tapporti con gli 
USA sono più tesi che mai 
(il 'ministro delle finanze 
ha annulJ.ato il suo viaggio 
negli USA) . Da qui il mu­
tamento di rotta anche de­
gli israeliani sul , Libano: 
ora parlano di «situazione 
drasticamente cambi.ata», 
di « pericoli per Israele», 
eccetera. Le probabilità di 
scontro tra le potenze si 
moltJiplicano, la composi­
zione imperialista in Me­
dio Ori~nte non passa, ma 
il pericolo di guerra nel 
Mediterraneo si fa più 
acuto. 

Urss, Usa, Israele e Francia si scambiano ricatti 
e mipacciano i popoli del Mediterraneo 

I PIEDI NEL PIATTO 
Siamo a una svolta nella politica 

estera sovietica, e questa svolta è 
soltanto momentanea? Queste sono le 
domande. a cui' bisogna rispondere do­
po la presa di posizione dell'agenzia 
Tass sulla situazione libanese. L'URSS 
che ha sempre manovrato dietro le 
quinte esce allo scoperto con un « av­
viso» alle altre potenze interessate 
nella zona. Un avviso con motivazioni 
che mòstrano fino in fondo la natura 
imperialista dell'Unione , Sovietica. 
L'l)RSS avverte USA e Erancia che 
essa è l'unica ad avere diritto ad in­
tervenire in ' Medi0 Oriente, perché è 
una zona vicina. Questo significa che 
i socialimperialisti sovietici sono pas­
sati dalla teoria della sovranità , limi­
tata (cioè il diritto di intervento nei 
paesi che appprtengono alla propri'a ' 
sfera ai influenza)' all'intervento glo­
bale, con una posizione che sembra 
avvertire gli USA una volta per tutte 
che ormai l'URSS è abbastanza forte 
da avere qualcosa da .fare e da dire 
in tutto il mondo, ,al pari degli Stati 
Uniti. Questa linea i SOVIetici la se­
guono da tempo, ma solo ora, a pochi 
mesi di distanza dalla farsa della con­
ferenza di Helsinki tomba della disten­
sione, essi la rivendicano a gran vo- . 
c~. E' una linea questa che accresce 
i pericoli di guerra. 

La presa ,di posizione sovietica, do­
po i frettolosi retromarcia di Ford, 
sancisce definitivamente il fallimento 

della iniziativa siriana. La ingloriosa 
fine della guerra-lampo di Assad, ha 
bruciato ogni possibilità di una solu­
zione concordata tra le due superpo- , 
tenze della situazione libanese. Ognu­
no ora ricomincia a giocare in proprio. 

L'URSS non può ave-re alcuna fi­
ducia nella iniziativa interaraba, né 
può docilmente controllare paesi co­
me J'A1geria e la Libia che , hanno am­
pi spazi di iniziativa autonoma. Preme 
ai dirigenti socialimperialisti ricorda­
re al ' mondo che i più antiamericani 
sono loro e - con un brusco rovescia­
mento di posizioni - fa're nuovamen­
te' l'occhiolino alla resistenza palesti­
nese é forse manovrare dietro le quin­
te nella stessa Siria, approfittando 
della deboleza di Assad per imporre 
con la sevversifme interna, un colpo 
di stato, un governo più malleabile nei 
confronti dell'URSS e meno disponi­
bile verso gli USA. Un modo anche , 
per impedire che sulla sorte di Assad 
possano dire la loro le forze coeren­
temente nazionaliste siriane. 

L'orso sovietico si getta con tutta 
la sua forza nella vicenda libanese. 
Noi non vendiamo la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso, ma possiamo 
dire fin da ora che questo intervento 
difficilmente darà gli effetti che 
l'URSS si aspetta. Nessuno può di­
menticare, né qui, né in Medio oriente 
che l'Unione Sovietica ha avallato in 
pieno ii tentato genocidiO siriano, 
d'accordo con USA e Israele. 

'Ford 'oCarter, ovvero 
/ 

. La legge bifronte 
'di Juao Carlos la ' democraz'ia americana 

Il grande festival delle 
«primarie ,» USA si è con­
cluso martedì, con le con· 

• stiltazioni in Orno, New 
Jersey, CaIifornia. Per ora, 
nessun candidato è stato 
ucciso; né sono esplosi 
~andali tipo Watergate. 
Questo . non significa che 
siano state primarie «ba­
nali ,';;' sono state. certo se· 
guite con estrema indiffe­
renza d.aUe masse C e con 
alte ' percentuali di asten° 
sionismo), ma hanno' ,an· 
che portato alcune ,. grosse 
noVità. ',,' , 

La ' prima novità impor· 
tante è che la spaccatura 
interna al partito repub­
blicano è arrivata a punti 
difficilmente rimarginabi· 
li: il settore, . rappresenta­
to da Reagan, più legato 
all'industria degli arma­
menti e ai settori capita­
li!itici" «emergenti », da un 
lato; , dall'altro, il vecchio 
« establishment" capitali­
stico, quello delle multi­
nazionali e della grande 
finanza, che in mancanza 
di ,meglio fu quadrato at­
torno a Ford. Questa spac­
catura, oltre ad esprimersi 
in una virulenza dei reci­
proci attacchi nella fase 
delle primarie che non 
mancherà di avere effetti 
pesanti 'anche sulle elezio, 
ni di novembre; arriva alla 
« convenzione" (il congres­
so quadriennale che deci­
de la candidatura ufficiale) 
di agosto del partito sotto 
forma di una spartizione 
qu~si paritaria dei delega­
ti. ford rimane quasi cer­
to della candidatura, per 
l'ovvio motivo che Reagan 
rischierebbe, con le sue 
posizioni fasciste, di pren-

dere una batosta «stori· 
ca» alle elezioni. Questo 
non toglie che, prima eli 
tutto, l'ala destra del par· 
tito continuerà ad alzare 
la cresta (arrivando ma. 
gari anche ad una minac· 
cia di scissione elettorale, 
nel caso non ottenga ri· 
sultati significativi sul pia· 
no delle nomine della vice· 
presidenza e dell'apparato 
del · partito); in secondo 
luogo, che la capacità del 
partito , repubblicano di 
ripresentarsi, nella prossi· 
ma fase, come il partito 
dell'unità del grande capi· 
t'aie risulterà pesantemen· 
te deteriorata: e anche , 
questo è, il riflesso della 
frattura di linee economi· 
che e. politìche tra i gran· 
di settori capitalistici che 
sta dominando la vita po· 
litica americana, 

Li!. seconda novità sta 
nella qu·asi certa candida. 
tura Carter per il parti· 
to democratico. Egli aro 
riva alla convenzione con 
un numero di delegati cero 
to inferiore al richiesto, ma 
ha già l'appoggio di tutta 
la destra democratica e 
soprattutto delle «macchi· 
ne elettorali » del parti· 
to, quella sindacale e le 
clientele' delle grandi cito 
tà. Il fatto è che, parados· 
salmente, dopo essere par­
tito sul piede della mas· 
sima divisione interna 
(con ben doelici candidati), 
il partito democratico è 
arrivato alla fine delle pri­
marie unito come mai pri· 
ma: unito su ilna «faccia 
nuova» - nella speranza 
che « uno che non è mai 
stato a Washington », co­
me Carter, ce la faccia· a 

consolidare l'interc'lassismo 
tradizionale del partito de· 
mocratico, tanto più neces­
sario nella crisi -; unito 
intorno ad un uomo del 
profondo sud; unito soprat· 
tutto nell'assoluta confu­
sione dei programmi poli­
tici, La totale mancanza 
di linee chiare da parte di 
Carter può essere esem­
plificata dal suo atteggia. 
mento sulla questione ne· 
ra, che è passato, a se­
conda del pubblico che si 
trovava ,davanti dalla «dife· 
sa della purezza etnica dei 
quartieri bianchi », alla 
«fratellanza tra bianchi e 
neri »; e viceversa. Carter, 
in sostanza Ce per questo 
è tanto più grave e preoc· 
cupante il credito che gli 
dà il PCI, quasi fosse un 
sostenitore della indipen­
denza nazionale dell'Italia, 
solo perché ha preso le 
distanze da alcune becere 
dichiarazioni di Kissinger), 
andrà alla presidenza -
perché questo sarà quasi 
certamente il risultato di 
novembre - come l'uomo 
della conciliazione nazio­
nale a parole, J'uomo del 
più forte nei fatti; e in tal 
senso le grandi manovre 
sono .già cominciate, da 
parte per ora dei vari gran· 
di gruppi che controllano 
il partito democratico. 

Che gli americani si tro· 
vino a «scegliere» il lo­
ro presidente tra due nul­
lità, è un segno non solò 
della falsità radicale della 
bicentenari a «democrazia 
americana », ma dell'ulte· 
riore deterioramento dei 
meccanismi rappresentati­
vi. 

In Spagna lo scontro tn1 
settori del regime sulla «li­
beralizzazione» del regime 
sta producendo l'impasse 
più totale. In effet.ti la si­
tuazione attuale è assurda. 
Ieri il parlamento ha vo· 
tato la legge che legaliz­
za, in forma ambigua, l' 
esistenza dei pariti poli­
tici, ma il governo ha ri­
tira to il proget·to di rifor­
ma del codice penale e co· 
sì è rimasto in vigore l' 
articolo de1 coelice penale 
che nega espressamente la 
formazione di partiti poli· 
tici. Tutto questo era sta­
to proceduto dalle vialente 
pressioni demambasciato­
re arnerkano a Madrid sul 
governo e sull'opposizione 
« moderata» perché fosse 
espressamente vietata la 
legalizzazione del partito 
comunista. L'ingerenza a­
mericana pesante è venu­
ta perfettamente incontro 
alle posizion~ della de· 
stra estrema del regime 
che è riuscita · con questa 
doppia votazione (l'appro­
vazione alla legalità dei 
partiti e il rifiuto di far 
passare la rifQrma del co­
dice penale) a condiziona­
re pesantemente le voca· 
zioni «europee» di Juan 
Carlos. 

Non si può escludere tut­
tavia che questa situazione 
«anomala» corrisponda per­
fettamente alle aspirazio­
ni degli imperialisti ame· 
ricani. Un uso a doppia 
faccia di questo artifizio 
legale può permettere al 
governo di legalizzare, tol­
lerandoli come già succe-

de, i partiti borghesi e ad 
intervenire con tutto il ri· 
gore del codice penale nei 
confronti dei partiti sgra­
diti, in primo luogo il PC 
e le organizzazioni rivolu­
zionarie. 

Una strada sulla quale 
si può sperare finalmen­
te di far passare i due 
principali obiettivi che 
hanno sia gli Stati Uniti 
sia il regime spagnolo: l' 
ingresso della Spagna nel­
la NATO - fin'oggi for­
malmente rifiutato dagli 
altri stati europei, anche se 
le basi USA in Spagna fan­
no già parte del dispositi­
vo del1'Alleanza Atlantica 
-; l'ingresso della Spagna 
nel MEC su cui punta da 
tempo la Francia, ma che 
ha incontrato la resisten­
za di quasi tutti gli altri 
paesi, tra cui l'Italia - e 
non solo per la repressio­
ne delle masse, ma anche 
per interessi economici -. 

Occorre dunque fare la 
massima chiarezza: le de­
cisioni di Madrid non sono 
il frutto eli un compro­
messo - su cui i governi 
europei non mancheranno 
di fare apprezzamenti po­
sitivi - tra il re e l'estre­
ma destra, bensì un cinico 
tentativo eli far' passare 
la con tinui tà delle leggi 
speciali fasciste per la 
« democratizzazione ». Il 
governo italiano, dopo il 
20 giugno, ma anche quello 
democristiano finché re­
sterà in carica, devono fer­
mamente opporsi all'ingres· 
so della Spagna nella CEE 
e nelIa NATO. 



6 - LonA CONrlNUA 

La campagna elettorale dopo Genova 

La DC, sempre più arrogante, 
cercai voti della paura. 

A~cona: verso la concfusierie la' cau­
sa d'appei'lo per l'assassteie .... __ 
stro compagno 

·U 

, 
e 

. 
l'omicidio di' LaJto 
stato volontario" 

-fascista Bo­
e 'Sapcrfto Il PCI chiam,a alla vigilanza 

, Chiesti 25 anni per il 
nazzi, 21 · per Ringozzi 

ANCONA, 10 - Al pro­
cesso d'appello contro . gli 
assassini fascisti di Ma­
rio Lupo il so.stituto procu­
ratore generale Gugliormel­
la che rappresenta l'accusa 
ha svolto ieri ·la requisi­
toria. Subito dopo sono 
cominciate l~ arringhe da 
parte della difesa di Rin­
gozzi, Bonazzi e Saporito . . 
Gugliormella ha chiesto 
che i 3 squadristi venga­
no riconosciuti colpevoli di 
omicidio volontario e che 
siano -inflitti rispettiva' 
mente 25 anni a Bcinazzi, . 
21 ·a Ringtlzzi e Saporito 
(la posizione del . quarto 
imputato, Ferrari, è stata 
straJciata ' tlar processo d' 
appello). -Gugliòrrfiella non 
ha potuto sceg;1iere la. stra. 
da- compromissoria e con' 
nivente èhe era ·stata bat· 
tl1:ta dai giodici del primo 
grado: gli elementi che ae. 
cusano i fascisti, che pro' 
vano la Jvolontarietà dell' 
omicidio e sma'scherano le 
tesi ridicole della .difesa so· 
no incontestabili. Il magi' 

Mariano Lupo ha affondato­
da solo il colteno nel pro' 
prio corpo ». Sostén.ere l'a 
preteriIitenzionalità - dell'o­
micidio, ha sostenuto chie' 
dendo un totaJe di ·67 anni 
per gli assassilii, è assurdo. 
La . linea che la procura ge 
nerale è stata costretta ad 
adottare, dopo le Iilanovre 
con le quali si era: teII'hlt< 
di rinviare il pro.cesso a 
dopo il 20 giugno, segna un 
importante risul,tlll0 della 
mobilitazione anttlfascista 
e - delle tesi .. documentate 
puntualmente dalla parte 
civi.le. Oi'a si tratterà', di 
vedere come .rispohderà la 
corte agli argòmentl condi~ 
visi dall'accuSa Nonostan-

Una strettr;l che impone sempre plU urgentemente 
l'allontanamento della DC dal posto di comando 

ROMA, lO - Il delitto 
di Genova ha imposto una 
brusca svolta alla campa­
gna elettorale, alimentata 
addirittura da voci allar­
mistiche, come quelle com­
parse oggi sulla Repubbli­
ca sotto 'forma di un'inter­
vista ad un anonimo uf­
ficiale del SI'D, secondo il 
quale non sarebbe impro­
babile un rinvio delle eie­
zioni per ragioni di «e· 
mergenza », 

Passato il momento del­
lo sgomento, delle diohia­
razioni a caldo dei corsivi 
di- ,fuoco sul ({ delitto con· 
tro lo stato", i notabili 
dc, cen~ano di trarne i 
frutti politici. 

C.9sÌ Moro, partendo da 
Genova è arrivato a dire 
che la DC deve continua­
re ad essere il « pern'o " 
attorno a cui ruòta il 
mondo politico ìtaliano, 
che la sua funzione «inso­
stituibile», «centrale» ee. 
cetera, eccetera, senza 
neanche. andare troppo per 
il sottile anzi, usando il 
cadavere di Coco e dei 
due agenti a sollevare l' 
argomento della paura. 

italiano di farla finita con 
la corruzione, il malcostu­
me, la clientela, il paras· 
sttismo, i servigi al grande 
padronato italiano e stra­
niero, le trame eversive 
che sotto il regime dc 
hanno fiorito e prospera­
to. Ma è contrai-io anche . 
allo stesso concetto di de­
mocrazia borghese. 

La DC che chiede ·al 
PCI garanzie sull'« alter. 
nanza» (garanzie che il 
PCI per altro è più che 
disponibile a sottoscrive­
re), non ha nessuna inten­
zione di mollare il potere 
e il governo che monopo­
lizza da trent'anni, e che 
è ormai, di fronte alla 
crisi sempre !più profonda 
del partito democristiano, 
l'unica ed ultima ragione 
dell'esistenza stessa della 
DC. 

pare sempre- più debole di 
fronte all'arroganza e alla 
prepotenza ohe la DC ha 
sfoggiato in questa cal~'pa­
gna elettorale in un con­
tinuo sanguinoso crescen­
do. 
. Il ,PCI risponde a tut­
to questo, facendo ancora 
una volta appello alla vi· 
gilanza di tutte le forze 
democratiche « che spezzi 
la spirale della violenza e 
della provocazione ». 

E' una risposta ancora 
. una volta debole e difen­

siva, che trascina il cen­
tro del problema e· cioè l' 
allontanamento dal 'Posto 
di comando del partito ohe 
di questa « spirale» è, più 
che complice, mandante, 

. la DC. Un problema, che 
oggi !più che mai è ur­
.gente e che è il nodo fon­
dalJlentale di queste eleo 
zioni. 

Non si può affrontare la 
questione di quale gover-­
no ci sarà dopo il 20 giu­
gno, senza questa pregiu-

diziale. Certo la forma­
zione di un governo delle 
sinistre è tutt'altro che 
automatica, dipenderà dai 
risultati delle elezioni, ma 
anche dall'evolversi della 
situazione politica (PCI e 
PSI oggi temono questa 
prospettiva come la peste). 
Ed è 'Possibile prevedere, 
dopo il 20 giugno, un pe­
riodo di « ingovernabilità » 
- qualunque sia la for­

. mula di ·governo Cihe sarà 
scelta - cioè di · avoca-
zione del governo ai capi 
dello stato (con tutto quel· 
lo che comporta in attac­
co al 'Proletariato in gene­
rale e ai rivoluzionari in 
particolare, sulla scia di 
quanto già ora sta~ avve­
nendo). ma anche di ulte­
riore indebolimento del re­
gime dc, tale da imporre 
come unica soluzione un 
governo di sinistra che 
tragga la sua forza e la 
sua legittimazione nelle 
masse, nei lavoratori che 
per questa soluzione si so­
no pronunciati con forza 
oggi, nelle lotte, nelle ma­
nifestazioni di piazza, e 
nel corso di questa cam­
pagna elettorale. 

strato ha~ smontato pezzo 
su pezzo la setenza. di pri­
mo grado, . che ha defini­
to « molto lactmosa sulla 
cdlpevolezza degli imputa­
ti ». 

. te la evidenza l~ìnpaJ;lte 
della premeditazione e del­
la volontà di ucCidere, ~ c'è 
il rischio di un nùovo col­
po di inano COp:le,; quello 
che concluse iI primo gra­
do, quando i giudicl deciSe­
ro di scagionare di fatto 
gli assassini e di · portarJi 
all'anticamera delta scarce-

' razione dopò çne i.il pub' 
blico ministero" · aveva so­
stenuto tesi 'simili il quelle 
fatte . proprie oggi - da Gu­
gliormella. Il dibattimento 
va avanti a ritmo "serrato 
ed una volta esaurite arrin­
ghe e reI7ficlie si ')'Fevede 
che la senteQZ2 possa esse­
re emessa ·entro la prossi-

« La sconfitta democri­
stiana » dice Moro, la­
scerebbe un « drammatico 
vuoto». Insomma il soli­
to ritornello dell'« ultima 
spiaggia deHa democrazia» 
che questa volta sarebbe 
nientemeno che la DC. 
Quanto di grave, provoca­
torio ed antidemocratico 
.vi sia in queste argomen­
tazioni di Moro ohe seguo­
no di pochi giorni l'espli­
cito richiamo ai voti fa­
scisti, è chiaro. 

Oggi la direrzione del PCI 
- dopo l'assassinio di Ge­
nova - prende atto in 
un suo comunicato «del 
modo come la DC si è 
servita, a scopi di parte e 
di dominio politico, degli 
organismi più delicati del­
lo stato e della organica 
debolezza e della mancan­
za di autprità poÌitica e 
morale dell'attuale gover­
no », è preoccupata dalla 
campagna elettorale demo­
cristiana incentrata sullo 
« spostamento a destra del· 
l'asse politico del paese". 

MifanO': al processo per il licenziamento 
di un operaio 

Proseguendo nella requi-· 
sitoria,~ ha commentato che 
« la tragedia sconfina nel­
la commedia quando gl( 
impqtati sostengono che 

. ma settimanà, probabil' 
mente non oltre il 16 giu­
gno. .. 

t'I giudice dà ragione al padrone, la 
po-l'izia ca-rica g'li o'perai AVVISI AI COMPAGNI 

La DC ha paura di per­
dere l'egemonia - . la ' fun­
zione di « perno» - che 
in questi trent'anni ha e­
sercitato sul paese nei mo­
pi che oggi sono sotto gli 
occhi . di.. !ll;.tJi, e allora, 
sempl!~eUllimte, nega -che 
vi sill; questa possibilità , 
non diversamente dai san· 
ti inquisitori che sotto· 
ponevano . a tortUre e a 
prigionia tutti coloro che 
osavano dire che la ter­
ra girava intorno al sole. 

La DC fa il ricatto: o ci 
sono io al- governo, o la 
situazione è· ingovernabi­
le, quindi datemi i voti. 
Una logica -o che si scon· 
tra frontalmente con la 
volontà di tutto il . popolo . 

« In queste condizioni -
è scritto ancora nel docu­
mento - un recupero e­
lettorale della DC ( ... ) de­
terminerebbe una situazio­
ne di effettiva ingovernabi- ~ 
Iità del 'Paése ». 

Il PCI che aveva inizia­
to la sua campagna elet­
torale all'insegna dell'" uni­
tà nazionale », di un go­
verno col PCI che com­
prendesse anche la DC, si 
trova un po' spiazzato. 
Queste stessa proposta ap-

MILANO, lO - Un'altra 
prova di . « giustizia» que­
sta mattina al palazzo di 
giustizia di Milano. Dopo 
dieci minuti di consulta, 
zione i giudici del tribu­
nale del lavoro hanno as­
solto in appello il padrone 
Zambeletti, nel processo 
intentato d'alla compagna 
Andreina Canocchi per un 
licenziamento politico. 

Le cinquanta compagne 
presenti, assieme agli ope­
.rai e alle operaie della 
ZambeleUi, hanno inco­
minciato a protestare e 

'COMIZI 
Alfa sud di Pomigliano (NA): ore 13 Mimmo 

Pinto e Bia~ohi. Avellino: 19,30, Michele 'Colafato. 
Sarno (SA): ore 21.15. Michele Colafato. 

Oggi alle 12,30 al Gazzettino regionale Friuli­
Venezia Giulia parlano i compagni di Lotta Con­
tinua Toni Capuozzo e Renato Pizzi. 

Sa'Vona 

chi· ci finanzia Bologna 
Ferrara 
F~<.{renzuola.Pia-

cenza 
Modena 
Parma 

39.000 

73.000 
209.000 

.-:.. .. :. 

Sottoscrizione per il giornale / 
e p'er 'la campagna e'lettoraie 

Sede di PAVIA: 
Barbara 30.000, Guerrino 

~ e Gigi 1.000, la mamma di 
Roberto Zamarjn 10.000, 
raccolti da Alberto 10.000, 
i compagni 100.000. 
Sede di BRINDISI: 

Circolo Ottobr<: di . San 
Pancrazio 7.000, Sandonaci 
3.000 . . 
Sede di PIACENZA: 

Sez. ,F,idenza: Rino e An­
gela 30.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. Gallarate 50.000. 
EMIGRAZIONE: 

Da Monaco: Paola e In­
go 66.010. 
Sede di PESARO: 

Sez. Orciano: raccolti al 
comizio a S. Filippo 3.000, 
raccolti al comizio a Ca­
stelvecchio 2.000, Mario 
operaio 2.500, Cibo 500, col­
letta a Arciano 1.000, col­
letta a Monteporzio 9.500, 
.::ompagno PCI di Mondol­
fo 1.000, una compagna 500. 
CONTRIBUTI I N D I V I-

DUALI: 
De Nicola Milano lO 

mila; Paolo e Massimo -
Fano 5.500; Mario S. - Por· 
to Azzurro 10.000; il com· 
pagno Guido di SÌlrmione 
vendendo materiale 8.000. 
Totale 360.510 
Totale precedo 2.063.115 

Totale compI. 2.423.625 

PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Sede di PRATO: 
Collettivi controinforma­

zione dr Poggio a Caiano 
36:500. 
Sede di TERNI: 

Dai compagni di Orvie­
to: .Fabio, Tonino, Patri­
zia, Emanuela, raccolti alla 
festa popolare della Rocca 
di Orvieto 5.000, vinte al 
tiro alla fune da Liseno, 

Enrico, Gianni, Palmiro, 
Stefano, Mauro 10.000. 
Sede di MATERA: 

Raccolti dai compagni 
320.000 (questa cifra non è 
compresa nel to·tale perché 
è stata interamente utiliz­
zata dai compagni di Mate­
ra per fare fronte alle spe­
se della campagna eletto­
rale). 
CONTRIBUTI I N D I V I­

DUALI: 
La mamma di Mauro e 

Titti 20.000; Parenti F. e 
S. - Milano 5.000; compa­
gno d,i La Spezia 5.000. 
Totale 8'1.500 
Totale precedo 22.801.080 

Totale compI. 22.882.580 

RI-HPILOGO 
SOTTOSCRIZIONE 

MAGGIO 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Pordenone 
\\1ilano 
Bergamo 
Brescia ' 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 

799.000 
840.500 

74.600 
41.1.910 

19.150 
40.000 

294.800 
33.900 

58.500 
1.625.870 

784.050 
28.000 
53.150 

266.500 
39.000 

145.000 
320.035 
340.000 

1.557.455 
50.000 

112.455 

76.000 

Reggio Emilia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
RiminJ 
Firenze 
Pistoia 
Prato 
Arezzo 
Siiena 
Valdarno 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S . .Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
'Vasto-Lanciano 
Roma 
Civitavecohia 
Frosinone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Avellino 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggi·a 
Lecce 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emig.razione 
Sezione giornale 

«R. Zamarin » 
C.I. 

111.000 

127.000 
160.000 
221.300 
51.500 
74.000 

127.500 
257.700 
30.000 
93.000 

215.150 

48.300 
70.270 

10.000 
33.150 
43.900 
10.000 

191.050 
29.800 
70.550 

749.965 

3.000 
145.500 

172.425 
40.000 

35.000 

6.000 

26.000 
16.500 
10.000 

248,850 
194.340 

50.000 
71L210 

Totale 12.674.845 

Il totale è diminuito di 
L. 153.370 pubblicate per 
errore due volte. 

hanno organizzato un cor­
teo den tro il ,palazzo di 
giustizia. Mentre Andreina 
stava spiegando -le ragioni 
del suo licenziamento e la 
legittimità del ricorso re­
spinto, ,i carabinieri hanno 
caricato la numerosa d'alla 
assiepata sulle scalinate 
del palazzo di giustizia fa­
cendo rotolare giù nume­
rose compagne e compa-
gni. . 

·Per finire in _ crescendo 
la prot-ocazione, Gian ...Lui; 
gi 'Passettl. operaio d della 
Zambeletti, dopo 'essere 
stato pestato a sangue d2Ji 
carabinieri di stanza al 
palazzo di giustizia, è !\ta­
to arrestato. . 

TORINO: materiale nazionale di.l>ro. 
paganda. elettorale e LFac­

, .stmlle .dell<;l sçheda per la 
/ camera. Tutte' le > sezioni. e 
i nuclel di paese 'debbono 
assolutamente . provvedere 
'al ritiro. . . . : 
.: L'àppqritamento 'e :a Bari 
domeruca mattiria; 13 giu­

: .gno; dalle 9,30 ~lle :lJ. Ri~­
BARI- viare 'ancora Il ntlro SI­

gnHìcheFebl;a non utilizzar­
l? pE;!r piente; : .. , .. ~ ~ _ 

Venerdì Jl . al salone 
ENEL,~i~ . Bertola 48, di­
battito su «governo della 
sinistra e -si-tuazione inter­
nazionale». Parleranno Pep­
pino OrtoleNa per: LC, Gor­
la_ per AO e ~igone per il 
PDUP. . . 

CI COSCRIZIONE 
FOGG{~: : 
Abbia~l2. in sede à Bari 

.l • ~ ..: r. ('" '."":. • .,,. _ 

Oggi "-tF ' còmpagrrò"' Carlo· PaneHa, '- candidato :· aI1~ 
Camera, parla alla radio. 1(2 · canale) alla .seconda edi­
zione de) Gazzettino della :Liguda, .alle ore 14,30. Or­
ganizzia~q l'a~~colto. 

~. IGL'E'SIAS (CA) . Gli ;agenti di 'COSs'iga •• hie, •• . 
difesa dei' faSCIsti non impedi,scono la m~_' 
popolare · 

IGLESIAS, 10 - Mercoledì sera i çompagni e gli operai di Iglesias 'hanno 
dato vita ad una grande mobilitazione antifascista che , si è cQnclu~ . q:m. un. 
corteo di oltre 500 persone. La .giornata di. mObilitazi<?ne- aptifa~ci.st~ · er~ _ stata 
indetta dai compagni di LC, di DP e dal compagni antlofasclstl 1rt risposta 
ad un provocatorio raduno che i missini dov~vano. t~n.e~e in .piazza. 'I:a M~tmor~. 
con il loro caporione Pazzaglia. Alle 18, ora m CUI ID1ZlaVa, Il preSidiO, -al bordI 
della piazza stazionavano oltre 70 fra carabinieri e celerini, arrÌVati in'· circa 
300 per difendere il raduno fascista. 

Alc\ilni dirigenti della PS cercavario di provocare i compagni e di impedire 
la manifestazione e il nostro çomizio·." regolarmente autorizzato il giorno prima . 
dal commissariato. Ma i compagni non · accettavano nessuna provocazione e 
mentre la piaZza continuava a riempirsi, durante il cop:i.izio è stata -denunciata · 
la presenza provocatoria di tanti tutori dell'ordine e la gravissima.~ Jl?sizi?DE7 .. 
dei partiti della sinistra tradizionale che non solo non hanno dato mdlcazlOpl 
di mobilitazione antifascista ma ohe hanno rinviato la· riunione del consiglio 
comunale nel quale era stato richiesto loro una presa di posizione pubblica 
contro il comizio fascista . . Durante il presidio sono stati fermati 'quattro' com-
pagni poi rilasèiati grazie alla mobilitazione popolare. ,; 

• POR'OENONE Arrestati due soldati: tmmecfiata 
presa di posizione dei proletari in divisa 

PORDENONE, 10 - Il soldato Cisterlino Angelo, del quartier generale della 
caserma Fiore, è stato tradotto ieri a Peschiera sotto l'accusa di diserzione. 
Cisterlino ha a carico sei fratelli, il. padre .invalido, la madre morta. Per questi 
motivi non avrebbe neanohe dovuto fare il militare. Essendoci 15isogni di lui 
a casa,. il Cisterlino era rimasto assente dalla caserma per dieci giorni. Rien­
trato è stato denunciato e incarcerato. \. 

La risposta dei soldati all'interno' della S!la compagnia e di tutta la caser­
ma non si è fatta attendere: .hanno già organizzato una colletta e s.tanno pre­
parando la mobilitazione che · intendono allargare a tutta la divisione . Ariete 
per far sì che questo proletario, costretto dalle gerarchie reazionarie 'a fare 
il militare, sia immediatamente scarcerato e · congedato. Una .prima scadenza 
sarà il 1.7 giugno, quando a Pordenone dovrebbe venire a parlare Miceli. In­
sieme a questo, i soldati della Fiore denunciano in un loro volantino t'àrresto 
avvC!!nuto alcuni giorni fa alla caserma Zappalà di Aviano di un altro soldato. 
E' chiaro a tutti i soldati, come si dice nel loro volantino, che q\lesti arresti 
non arrivano a caso in questo momerito; in un momento in· cui la caIIlll'agna 
elettorale si sta facendo più calda e in cui i soldati 'si mobilitano all'interno 
delle caserme per avere diritto di andare a casa a votare, perché siano inter­
rotte e sospese tutte le esercitazioni previste a caval~o. delle elezioni. 

... ··t 

• BOLOGNA • Per il fascista' Ceru'l'lo stato d'assedie 
in città. H pel si associa 

BOLOGNA, lO ....:. Oltre 1.000 compagni assediano per · ore il .comizio di Ce: 
l'ullo, centinaia di poliziotti e di carabinieri hanno messo in stato di assedio 
tutto il centro rendendo inaccessibile !'ingresso in piazia S. Stefano prenotata 
dai fascisti. . 

A questo schieramento fornito da Cossiga peI' consentire il diritto di pa­
role ài criminali CeruIlo e Crocesi , si è aggiunto un fatto senza ,precedenti che 
ha costituito un ulteriore ostacolo alla mobilitazione dei rivoltlZionari. 

Il PCI attraverso i suoi fianoheggiatori, ha impegnato nelle ore precedenti 
la .piazza assegnata ai fascisti non per mobilitarsi e presidiare la piazza prima 
di loro, ma per impedire che Lotta Continua potesse indicarla - come :aveva 
fatto con successo quando è stata tolta la parola ' al boia Almirante -~ come 
riferimento per l'iniziativa antiofascista. 

Nonostante questo i compagni hanno mantenuto 'Per ' ore un assedio , in 
diversi concentramenti che ha coinvolto migliaia di lavoratori ~ e <ti_ antifascisti 
e che si è concluso con un corteo di oltre 1.000 compagni fino aHa prefettura. 

• CIVITAVECCHIA • Miglia'i'a al presidio antifasè. 
A Civitavecchia migliaia di antifascisti han ne assediate la ,... ~.....,. 

Emanuele dove doveva -svolgersi il comizio di Turclii. Ii fii'-u eIIIr ....... . 
indetto dalle organizzazioni sindacali e dal 'OCI, PSI, LC, PDUP. G"~ l"tfftTo àtm&-
3.000 antifascisti avevano partecipato al presidio indetto da ,LC contro iI comizio 
del fascista Romualdi. Come sempre Civitaveccnia antitfascista non è mancata 
all'appunta:mento. . 
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.DALLA PRIMA ' PAGINA 
TREGUA· 
giorni scorsi sul nostro 
giornale ;riproducendo le 
note delle società statuni­
tensi specializzate negli in­
vestimenti stranierd. Ma è 
sopratutto ciò ohe docu­
mentano le notizie prove­
nienti da ogrtiparte d'rea­
l1a. Allo stesso tempo sem­
bra che-con la ripresa del­
la discesa della lira sia ini­
ziato il «conto alla t'ove­
scia·» prima del 20 ~ugno; 
oggi il cambio · con il dol­
laro è arriva-to a 855 (da 
852) . dopo che nel ' corso 
della giornata era stata toc­
cata . nuovamente .Ja quo-
ta 870. . .' __ --o 

Ma la ris.posta operaia è 
decisa e non intende cono­
scere tregue. Arrivano già 
oggi le notizie· di situazioni 
in cui la tregua sindacale 
è già rotta o sta per esser­
lo · sotto la s.pinta delle 
avanguardie di base. 

A tutti gli 'operai ' è chia­
ro in questa fase che non 
è con una « tregua lO che si 
dà corpo alla' nocessaria vJ­
gilanza operaia bensì il con­
trario, e che oggi rafforZa­
re ~ ed estendere il control-' 
lo sulle ' manovré reaziona­
rie è più fa,cile per-. quelle 
fabbriche che hanno- già 
aperto una nuova . fase di 
lotta. Secondo i ·vertici sin- ­
ducali,; che fanno con tinui 
appelli all'ordine ·pubblico, 
sarebbero proprio. le lotte 
operaie .a costi tu·ire'··un pe­
ricol~ per quesi'òrdine o, 
pegglO ancora a rappresen­
tare una facile 'esèa--per 'le 
l'ro'iocazioni rea,zionarie. 

Il punto di vista operaio 
t~nde invece a ' vedere .an­
che,,' in questa . _scel~a dl 
tt~gua', un tentatIVO di con­
trapposizione frontaie dei 
rèvisionisti e · delle centrali 
sindacali all'estendersi~ del· 
la forza e della .volontà ()-; 
peraia, e ,sopra.ttutto alla 
presenza della classe Qpe­
raia nella fase · conclusiva 
della ' campagn.a elettqrale. 

AAT 
strumento pèr frantumare 
la fòrza ·di questa o di 
quellaefficina! ;. .. 

Noi. diciamo ' cHiaràmen: 
te 'che la quarta sehimaqa 
va agganciata alle vacan­
ze d~estate. ',Dicia,nio ancI!C!! 
ohe . va r~pinto senza esi­
tazioni qualunque tiw ' di 
scaglion!=J.mento .neC.pìÒdo 
di fruire dj un riposo,'. i:,he 
o~i anno)a . ~iaf' ct;rc.a. .aJ 
flll!eHe-,f, J11 f'i4i~USS~Q~~. -, 

.. MI; tI f.at.to ,più gra!!; .ele­
gh 'UlçontnTdl questI glOr. 
ni tra la ~Fiat e la .FLM 
sta ,nena netta s~para,ironé 
tra questo. livellò; :ché.,noR 
è di trattativa; ma 'di ,~enì­
plice esposizione, e~ le Aè­
~isioni vere, quelle .. èhe 
coinvolgono migliaia e'· mi­
gli':l~a ~i ~p~rai; : prest\)n 
tutt altra sede. dalla aZien­
da e dal sindacato di co­
jnune accordo. q riferia­
mo alla gravissima intesa 
tra là direzione provmcia­
le deUa FI:.M e la Mater­
ferro. L'accordo prevede 
n trasfeÌimento entro l" 
anno di 600 operai, di cui 
275 alla Cromodora e gli 
altri sparPagliati qua e là 
ne.lie sezioni ~del gruppo 
alito, e lo smantellamento 
del reparto marmitte, -ap­
punto ~alla ' Cromodora~ . 
Qu~~o accordo · è parte di 
un -progetto . più generale 
che la Fiat vuole realizza­
re con l'avVallo del ' sinda­
ca,to e che ~ prevede: una 
massa consistente di tra­
~erimenti un po'--:in tutte . 
lè sezioni (si parla ad e­
sempio di altri spostamen­
tÌ dalla Grandi Motori alla 
Spa di Stura); è · chiaro 
comunque che ogni trasfe­
rimento è usato dalla Fiat 
per spostare altri operai, 
per ·scomp<,!.ginare, qietro il 
paravento delle necessità 
tecniche, intere squadre 
intere officine. Un aument~ 
generale dei ritmi _e della 
produttività; ad e~empio 
Il reparto marmitte di cui 
è pre"isto lo · spostamen, 
to ~alla Cromodora, dovrà 
lavorare con un numero 
di opérai nettamente infe­
r!ore al passato. Introdu­
~one . in alcuni . casi del 
terzo turno; pensiamo ad 
esempio alla Matenferro, 
dove con la scusJl del tra­
sferimento tempOraneo di 
un certo numero di operai 
della 'Cromòdpra per «im­
parare" .il lavoro delle 
marmitte, è previsto il la­
vbro anche di notte. Lo 
smantellamento di un cero 
to numero di stabilimenti 
Fla't; in primo luogo la 
Materferro, ma, anche ' in 
prospettiva la Spa Centro 
la Lancia di Torino l~ 
Grandi Motor.i. L'utllzzo 
deglI operai trasferiti da. 
gli stabtHmenti in via di 
~ellaniento per rim· 
jtlazz;are n turn-over delle 
fabbriche più importanti, 
() per evitar~ qualunque as­
SUnzione nel settore side. 
i'Ilrg:ia, come ad esempio 
~le . Ferriere::-, dove, dopo 
l ultImo contratto, sono ri. 
chiesti quaftrocento nuovi 
operai per compensare le 
pur minime riduzioni con· 
trattuali di orario. Lavvio 
cIeHa eoStruzione del cen­
tre clttedonale FIAT sull' 
Iitee lasciate libere dagli 
stabiUmentt di Borgo San 
Paolo. Quest'ultima è un' 
operazione speculativa di 

dimensioni colossali che si 
pensa di realizzare, sulla 
pelle di migliaia di operai 
che si vogliono trasferire 
ad altre fabbriche, e a 
spese dei proletari che abi­
tano nella zona, notoria­
mente priva dei più ele­
mentari servizi , In parti­
colare proprio l'accordo 
con la FoLM per il trasfe::­
rimento d~i seicento ope­
rai del:la Materferro sta ad 
indicare come il program­
ma del centro direzionale 
sia già nella fase esecu1Ì­
va. 

Questo mentre le trat­
tative tra la Fiat e gli en­
ti locali sono tutt'altro che 
concluse, ufficialmente. Vie­
ne da ·pensare· invece che 
un ·accordo di massima 
sia già stato raggiunto, un 
accordo che mette al pri· 
ma ;posto gli interessi spe­
cuLativi della Fiat e all'ul­
timo i bisogni popolari. 
Altrimenti non si spieghe­
rebbe la fretta con cui 
ia direzione di Corso Mar­
coni ·sta realizzando il nucr­
vo pi-ano di dislocazione di 
ampi settori dell'apparato 
pr.oduttivo. Quanto abbia­
m'o detto fin qui da una 
idea della dimensione dei 
progetti di ristrutturazio­
ne contro cui gli operai 
si stanno già scontrando 
oggi, ma dovranno scon­
trarsi a m'aggior ragione 
dopO la scadenza elettora­
le, Dà anche un'idea della 
complicità su cui la Fi.at 
.pensa di poter contare -
e già con l'accordo Mater­
·ferro se ne sono viste le 
,prime .avvisaglie - non 
solo nel sindacato ma an­
che nelle ,forze politiohe, 
in primo piano il PCI, cui 
il voto · del 15 giugno ha 
consegnato il .governo de­
gli enti locàli. Gli operai 
deÙa Materferro hanno già 
risposto, con un primo 
sciopero e con una critica · 
~~ima alla poUtlca 
s1ndllcal.~ nelle assemble.e 
:ndI'accordo, svoltesi peral­
tro quando tutto era già 
stato deciso dai vertici. 
I disoccupati organIZzati 
hanno gijl espresso n loro 
punto di vista su come 
devono avyenire le assun­
zioni aIla Fiat in un in­
contro, davanti al cancelli, 
con gli :operài delÌe Fer-

. rlere. · E' solo ' !'inizio di 
un.a ris.posta che dovrà 
cò"iiIyolgere ·gli operai di 
tutte le sezioni Fiat, che 
dovrà coinvolgere tutto ìl 
proletariato della ' · città~ 
contro la · 'Politica degli 
smantellamenti ohe ricor­
da mòlto da vicino la pra­
tica a~lle hiultinazionali 
come i'lìirloceriti C5 la Sih- ' 
ger e contro una politica 
edilizia che ancora una vol­
ta mette al primo posto 
gli' interessi dei grandi 
gruppi e della Fiat in pri­
mo luogo. 

VICO'LO 
razioni.. _ antidemocratiche 
nei corpi dello stato, la . 
repression-e nei confronti 
delle masse, la · campagna 
per isolare e , screditare le 
forze rivoluziOnarie. Quel­
lo che' pretendeva di essere 
« un colpo diretto al cuo­
re dello stato", si rivelò 
come iin' aiuto al funziona­
mento repressivo deUv sta­
to. Non solo perché Sassi 
non era se, non una insi­
gnificante rotella della 
macchil1a dello stato -
così come Coco non ne e-' 
ra che una misera appen­
dice: ma perché il risul­
tato di quella azione anda­
va in direzione opposta al 
movimento èhe da anni a­
veva cominciato a « colpi­
re al cuore" lo stato de­
mocristiano, a disgregarne 
la forza e l' unit à, e che 
di lì a poco avrebbe mani­
festato la sua .ampiel.za e 
la sua chiarezza anche sul 
terreno elettorale, con il 
voto del 13 maggio. 

r A distanza di due anni, 
in una situazione che ha 
molti tratti comuni con 
quella di allora, ma diver­
sa per la crisi assai più 
profonda della DC e del 
suo stato, e per la chiarez­
za e la forza ancora mag­
giore del proletariato, le 
BR rrtornano sulla sce­
na; cçm la tempestività che 
ne caratterizza le imprese, 
a « colpire al cuore lo sta­
to" nella persona del pro­
curatore CocO. Il comuni­
cato con cui se ne sono 
ai tribuite la paternità, 
nell'aula del ·tribunale di 
Torino, ricalca gli stessi 
concetti di sempre, che si 
riassumono in un giudizio 
aberrante ~ sulla sostanziale 
unetà . def.la borghesia e 
dello stato «in tutte le 
sue articolazioni coercitive 
e le sue appendici politi­
che, dai fascisti assassini 
di Saccucci ai riformisti 
e ai revisionisti". 

In questa frase che, igno­
rando la portata della crisi 
e l'ampiezza delle contrad­
dizioni. che l'O. làtta di mas· • 
sa ha aperto nelle forze 
della borghesia, capovolge 
il significato di tutto quan' 
to è avvenuto in questi q.n­
ni, si può leggere tutta la 
estraneità e il disprezzo 
verso le masse, e la radice 
di . disperazione che sta al 
fondo delle scelte delle Bri· 
gate Rosse. 

Quandò si afferma che 
« per i compagni c01nuni· 
sti assassini dalle bande 

-fasciste . a Milano e a Se 
ze . e per l~ de?lie di op 
ral assassl·/tah sul lavar 
in questi giorni non è SI 
to proclamato dal PCI 
dal sindacato neppure u rj 
ora di sciopero, menI ~ 
per un'O. famigerata ca 
glia quale è sempre sta 
Coco' è stato praclam 
uno sciopero nazionale 
si dimòslra, dietro una b 
nale verità, la tòtale i 
comprensione del modo 
cui gli operai,. i prolet 
e i rivoluzionari con l 
possono .' e vògliono r 
sciare realmente la fin 
ultramoderata del PC] 
dei sindacati, così co 
hanno fatto a Genova d 
gli operai non sono' cen 
scesi in piazza per ri 
piangere le virtù del ]JT 
curatore Coco. ~ 

Quando si annuncia· c 
l'uccisione di Coco è il 
mo atto di una « nuova t 
se. della guerra di clas 
che punta a disarticola 
l'apparato dello Stato c 
pendo gli uomini che i 
personificano e dirigonu 
sua iniziativa controrivo 
zionaria» (autisti e g 
die del corpo compre 
non si fa che articol 
il progetto di quelle fa 
che puntano a disorient 
e ostacolare col terrore 
avanzata del movimel1l 
popolare. « Stiamo v 
tando la possibilità c 
esista un piano terroris 

. co che abbia come sco 
finale quello di arrivar 
attraverso una escalai' 
di fatti' gravissimi, di 
l'assassinio del procura e~ 
re Coco potrebbe essere I 
prima tappa, a una~ siI 
zione di pubblica calam· 
che imponga provvedim 
ti eccezionali ... » questi 
no, secondo le parole 
un funzionario del SID 
programmi delle cent: 
deI-la reazione (fra qu 
il SID) nel nostro pa 
In, questi piani le azi 
e i. proclami delle BR 
inseriscono come la c· 
gina sulla torta. Ben lil o 
dal rappresentare il é 
plemento di avanguar 
alla lptta di massa, az' 
e impostazioni di qu 
genere rovesciano una: 
ceziorie comunista d 
lotta di massa, e se 
allontanano fino a 
trapporsi ad ·èssa. Con 
supporto di una teoria 
ignora il potere popol 
per esaltare un'avvent 
cospirativa, e ignora il 
te re della macchina st 
le ~ per sostituirvi al 
p i c c o l e personificazi 
rutto ,ql4esto è molto 
Ve. Tul~o questo fa ~ 
BR, al ili là d( ogni in 
zione o proclama, 
strumento facile e un 
saglio facil'e della risi 
turazione repressiva d 
« stato ». 

SI'D 
to e - il ministro, sem 
più assennato; ha am 
so che « ci sono s·tate 
viazioni» ma che è 
che le cose cambino 
una ennesima « ristru 
razione », magari" sul ' 
.dello CIA caro a Cosso 

Infine il ministro ha Ld 
vuto dare ragione delle 
larmanti notizie rive 
oggi dal. quotidiano , 
Repubblicà ». Iol gio 
riporta un'intervista 
un anonimo ufficiale 
SID che si conclude 
affermazioni di gra 
eccezionale: «stiamo 
tando la possibrlità -
ce l'intervistato - che 

, sista un p'iano terroris 
che abbia come sco~po 
lo ,di arrivare ... a una 
tuazione di pubblica 
mità che imponga pro 
dimenti eccezionali · COO 
consenso dei partiti... e 
questi la sospensione 
elezioni e il loro· rinvio, 
questo piano esiste, 
vrebbe raggiungere l'a 
dopo il 15 giugno ». Si 
ta, come si vede, del pr 
nuncio' ai eventi signi 
tivi e di misure libe 
de « a tutela d~Il'ordi 

Ebbene Cossiga, S 

tendo «l'autenticità 
dichiarazione» ha a 
to un sibillino «nei t 
ni in 'cui è stata .ri 
ta» che- ripropone 
la gravità di quello 
potrebbe rappresent 
ultimo colpo di coda 
regime destinato a 
lare dopo il '20 giugno . 

Dlrettor. respon 
Alexander Langer. · 
zlon.: . via Dandolo 
00153 Roma - tel 
58.92.857 - 58.94.983. 
mlnlstrazlone e diffui 
via Dandolo lO, Roma, 
58.92.393 - 58.00.528 
postale 1/63112 inte! 
a Lotta Continua, via 
dolo, IO • Roma. 

Prezzo all'estero: S' 
ra, fr. l,IO; Port09 
esc . . 8. 

Tipografia: Uta Art· 
via Dandolo, 8. Auto 
zioni: registrazione 
Tribunale di Roma n. I 
del 13-3-19'72. AutO 
zione a giornale rT1 
del Tribunale di RoÌt16 
15751 del 7·1·1975. 
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